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PARTE UFFICIALE

Ieri, 27 corrente, Sun-Maesta il Re ha ricevuto, alle ore 10
del mattino,in udienza solenne e col consueto Cerimoniale, il
signar cay. Westenberg per la presentazione delle lettere,
con cui S. M. il Re dei-Paesi Bassi lo accredita presso il 196-
stro Augusto Sovrano in qualità di suo inviato straordinario
e Ministro plenipotenziario.
Successivamente alle ore 10 114, la M. S. ricevette in

udienza solennged ûòátesso spopo, il signor De Carvalho e
Vasconcellos¢iximintaatraording.io e Ministro plenipotenzia-
odf3¾. iLRa Ghrtogallo. -

I

ËL-EZIONI POLITICHE
del 27 inaggio 1877

Votazione di ballottaggio.
Colkgio di Milano (8°) - Votanti 774. Correnti eletto con

voti 414, Servolini 359, nulli o dispersi 1.

PARLAMFRJ'O NAZIONATÆ

enado del Regno

11 Senato è convocato in seduta pubblica il giorno di mar-
id 20 maggio corrente, alle ore 2 pom.

Ordine del giorno.
Discussione dei seguenti progettidi legge:
1. Modificazioni aÏla dotazione della Corona (N. 62 - J'ur-

genza)
2. Obbligo dell'istruzione elementare (N. 43 - d'urgenza);

ar
rua ione dei monumenti e degli oggetti d'arte e di

4. Bonificamento dell'Agro Romano (N. 34);
-5. Aumento del decimo agli stipendi dei presidi, direttori
a ( .a4n4M dd er cei innasi, scuole tecniche e scuole nor-

6. Abolizione dell'arresto personale per debiti civili e com-merciali (N. 37);
del71aEstensione ai medici della Marina delle disposizionilegge 9 ottobre 1873, n. 1608 (N. 53);

8. Cessione al comune di Roma dei sotterränei dell'Ospizio
di Termini (N. 56);
9. Concessione di somme occorrenti all'Archiviodi Stato

in Genova (N. 57);
10. Convenzione postale fra l'Italia e la Repubblica di San

Marino (N. 59);
11. Convenzione per la permuta di alcuni locali demaniali

con altri del comune di Capua (N. 58);
12. Spesa per l'acquisto degli oggetti d'attrezzeria e mac-

chinismo addetti al teätr di 8 CarlWifNapoli (N. 63)
13. Modificazione alle leggi d'imposta sui fabbricati (N. 60

- d'urgenza) ;
14. Eacoltà al Governo di mutare le circoscrizioni territo-

riali dei comuni di Sicilia (N. 50);
15. Convenziane per i sèrvizi postali e commerciali mariW

timi nel Mediterraneo e nei mari dell'Indo-China con le So-
cietà Rubattino e Florio (N.a - d'urgensa);
16. Codice sanitario (N. 17).

Oamera dei Deputati
La Camera nella seduta di sabato, dop6 di avere cònvali-

data Pelezione del Collegio di Sannazzaro, proseguì la di-
scussione dello schema relativo alla tassa sugli zuccheri
indigeni, ed all'aumento di alcune tarife doganali, e trattò
in particolar modo di vari ordini del giorno stati proposti.
Presero parte alla discussione i deputati Cairoli, Spanti-

gati, Minghetti,Luzzatti, Villa, Sella,La Porta, Taiani,
Rovio, Lovito, Englen, Borghi, Martini, Morana, Corte, Fer-
rara, Folcieri ed il Ministro delle Finanze; e in appresso si
deliberò per appello nominale sopra un ordine del giorno
presentato dalla maggioranza della Commissione e da molti

altri deputati, il quale venne approvato con voti 275 favore-
voli e 120 contrari.
In questo ordine del giorno si prendeva atto delle dichia-

razioni del Presidente del Consiglio: che, fermo nel propos
sito di dar opera all'abolizione del corso forzoso, indirizze-
rebbe la riforma tributaria ad assicurare il pareggio n ad
attenuare le imposte che più gravano le classi meno abbien-
ti; e si confidava che il Ministero, vigilando alla difesa dei
diritti della potestà civile, proseguirebbe efficacemente nel-
l'attuazione del suo programma.
La Cam'era tenne seduta anche nel giorno di ieri, e terminò

la discussione del detto schema, di alcuni artiedli del quale
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trattarono i deputati Nervo, ¾trizii, Di Sambuy, Spantigati,
Plutino Agostino, Sella, Carbonelli, Luzzatti, Mtissi Giuseppe,
Canzi, Ëlebano, Sorrentino, Lualdi, Morana, 'Corte, Fábrizi
Nicola, Sperino e il Ministro delle Finanze. Venne approvato
per appello nominale con voti 249 favorevoli e 105 contrari

Part. 1° che stabilisce la tassa sugli zuccheri. Eu pure deli-

herato e respinto con voti 247 contrafi e 114 favõrèvoli un

articolo addizionale proposto dal deputato Mussi Giuseppe
ed altri per la diminuzione fiel prezzo del sale. E l'intiero

schema fu poi approvato con voti 232 favorevoli e 100 con-

trari.
Nella stessa seduta furono annunziate due interrogazioni:

una del deputato Canzi ed altri al Ministro delle Finanze

sul rifiuto opposto ad una domanda di esperimento della col-
tivazione del tabacco in Lombardia; ed una del deputato
TumminellialMinistro dell'Interno sopra i provvedimenti che
intende dare per soccorrere le famiglie di alcuni agenti della
forza pubblica morti in uno scontro con una banda di bri-

ganti nel circondario di Caltanissetta ; alla quale seconda

interrogazione il Ministro rispose immediatamente dicendo

di avere già convenientemente provveduto in proposito.

Vedute le istanza del comune di,Cantiano onde essere co:

stituito sezione del Collegio elettdrali di'0agli Ñ 321, sepa-
ratamente da quella princiliale de) Collegio stesso detta di
Cagli, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Cantiano è separato dalla sezione
principale del Collegio elettorale di Caglia formerà una sezione
distinta dello stesso Collegio, s

Ordiniamo che il presente decreto, munitodel sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

L.EGGI E DECRETI

Il N.8842 (ßerie 26) della Baccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBÀEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NARIONE

RE DSTALIA

Veduto il Messaggio in data del 22 maggio 1877, col quale
l'Ullicio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Codogno n. 236;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4518;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Codogno num. 236 ò convocato pel
giorno 17 giugno 1877 aflinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

24 dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e åi îarlo osservare.

Dato A Roma, addì 24 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

E Inan. 8848 (Beria 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno con iene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GEASIA DI DIO E PER VOLONTX DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA -

Veduti gli artic >li 63, 61, 65 e 66 della legge per lo elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi

della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;

D Nema. STON (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PMB GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Nostro Ministro delle Finanze ,

Visto l'unito elen.co inÄi tìovansi descritte num. J2 do-
mande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso pri-
vato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio dello Stato eþ occuýare altresì uri tratto i

spiaggia lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per

ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che le

derivazioni ed occupazione richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica come della pri-
vata proprietà , quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Corisiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei terzi, agli individui indicati nell'unito eleneo, Vi-
dimato d'ordine Nostro dal Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro delle Finanze, di potere derivare le acque ed occupare
le aree ivi descritte, ciascuno per l'uso, la durata e l'annua pre-
stazione nello elenco stesso notati, e sotto l'osservanza delle altre

condizioni contenute nei singoli atti di sottomissione all'uoPo sfi°

pulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a- chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 21 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRET1&
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ELENCO di samero 12 Jomânge diéette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato alcune derivazioni d'acqua
da (sunii, torrenti e canali del pubblico Demanio , e di occupare a7tresi ad uso privato un tratto di spiaggia
lacuale, annesso al Jteale decreto del 21 aprile 1877.

D A T A DURATA
PR HzIME

COGNOME a NOME de1Patto di sottomissione a favoreOGGETTO DELLA CONCESSIONE ed Umcio DáIM deño

am RIomzmcrrI avanti cui venne
CONCESSIONE

Finanze
sottoscritto dello State

Concessioni d'acqua per forza motrice.
1 Albertälli Giovármi e Facoltà di valersi delle acque del fiume Adige 10 gennaio 1876 e 19 Anni 30 10 » i

Teresa fratello e so- scorrenti nel ramo destro sottoriva nel febbraio 1877 dal
rella, maritata que- concentrico della città di Verona, capo- Prefettura di Verona 1° gennaio 1875
sta con Sbodio Gio- luogo di provincia, per animare due ruote a rogito Moronati
vanm idrauliche della calcolata forza motrice di

un cavallo dinamico, in servizio di una fab-
brica di cioccolata che possiedono in detta
città.

2 Gerosa Domenico . . . Facoltà di valersi delle acque del fiume Adige 10 gennaio 1876 e 19 Anni 30 8 »

scorrenti nel ramo secondario, detto Pri- febbraio 1877 dal
mo, di sottoriva nel concentrico della città Prefettura di Verona 1° gennaio 1875
di Verona, capoluogo di provincia, nella a rogito Moronati
quantità atta a produrre una forza motrice
di un cavallo dinamico, in servizio di un
tornio che possiede in detta città poco su-
periormente al ponte nuovo.

8 Raviola Giovanni. . . Derivazione d'acqua dal torrente Cola nel 29 dicembie 1876 Anni 30 120 (1)
tekritorio del comune di Boves, provincia Prefettura di Cuneo dal
di Cuneo, nella quantítà non eccedente 1• gennaio 1877
moduli 4 al minuto secondo, atta a pro-
durre una forza motrice di 30 circa cavalli
dinamici, in servizio di un opificio compo-
sto di tre macine da grano con frantoio da
olive ed una sega da legnami che possiede
nello stesso comune, regione dettaRivoira
Soprana..A Marzottocav. GàëtÃn$ FacoltÑ di valeisi deñe ácque scorrenti nella 18 gunnaio 1877 - Anni 27 120 (2)

,
e Giovanni fratelli roggia Valdagno, derivata dat torrente Prefettura di Vicenza

,

dal
Agno nel territorio del comune di Valda- a rogito Mariotto 1• gennaio 1877
gno, provincia di Vicenza, nella quantità
non eccedente moduli 3 al minuto secondo,
per animare una turbine a sistema Girard
della calcolata forza motrice di 30 cavalli
dinamici circa, destinata in servizio del-
l'opificio di pannilana che eseraiscono nel
detto comune in virtù dell'attö d'obbliga-
zione 9 agosto 1875 e R. decreto 28 otto-
bre stesso anno, quale turbine viene sosti- I
taita ad una ruota alla poncelet per la
maeinazione del gesso, il cui primo im-
pianto fu permesso con istrumento 15 gen-
naio 1876 e R. decreto di concessione 25
maggio stesso anno.Goretti Ëasilio

. . , , Derivazione d'acqua dal torrente Grigna nel 17 gennaio 1877 Anni 30 8 >
territorio del comune di Ballabia Supe- Sottoprefettura di Lecco dal
riore, provincia di Como, nella quantità 1° gennaio 1876
non eccedente moduli 0,14 circa al minuto
secondo, atta a produrre una forza mo-
trice di circa due cavalli dinamici, in ser-
visio di un incannatoio di seta che pos-

6 siede nello stesso comune.BonazziGiuseppe. . . Derivazione d'acqua dal torrente Lavino nel 26 gennaio 1877 Anni 80 48 (3)
territorio del comune di Zola Predosa, pro- Prefettura di Bologna dal
vincia di Bologna, nella quantità non ec- 1• gennaio 1877
cedente moduli 2,78 al minuto secondo,
atta a produrre una forza motrice di'12 ca-
valli dinamici, in servizio di un mulino a
tre palmenti per cereali e due grolle che
possiede nello stesso comune e denominato

7 poletti V.
- del Lavido di sopra.

Incenzo . . . l>erivazione d'acqua dal Dugale Tomba e ca- 27 gennaio 1877 Anni 30 28 (4)
nale Fossamana nel territorio del comune Prefettura di Mantova dal
di 8. Giorgio, provincia di Mantova, nella 16 gennaio 1873
quantit'a non eccedente moduli 7,f>9 al mi-
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COGNOME n NOME

DEI BICHIEDENTI

D A T A DURATA
dell'atto di sottomissione a fa

OGGETTO DELLA CONCESSIONE
. ed. Ufneio =LI.* pu
avanti cui venne Fmame
sottoscrittO CONCESSIONE

8 Trissino cav. conte
Giovanni Giorgio

9 Coccapani-Imperiale
marchese Lodovico,
Righi Antonio eVel-
lani GiuseppeeLuigi
fratelli

10 Parmeggiani Alessan-
dro

11 Della Vida Cesare e

Melichi nobile Tom-
Inaso

nato secondo, per animare una seconda '

ruota idraulica della calcolata forza mo-
trice di 7 cavalli dinamiei, destinata in
servizio dell'opíficio composto di una pila
da riso con 24 pistoni e di un torchio da
olio che esercisce nello stesso comune, lo-.
calità detta Loghino del Falegname, in
virtù dell'atto pubblico d'obbligazione 8
agosto 1873 e Regio decreto di concessione
24 gennaio 1874.

Derivazione d'acqua dal fiume Bacchiglione
nel territorio del comune Lagheto, pro-
vincia di Vicenza, nella quantità non ee-

cedente moduli 0,85 al minato secondo,
atta a produrre una forza motrice di 4
circa cavalli dinamici, in servizio di un
trebbiatoio da cereali che possiede nello ,

stesso comune sui mappali nn. 46, 77, 85.

Concessione d'acquaper irrigazione.
Derivazione d'acqua dal fiume Secchia nel

- territorio del comune di Novi, provincia di
Modena, mella quantità non eccedente mo-
duli 3 al minuto secondo, per irrigare et-
tari 169,50 di terreno che possiedono nello
stesso comune, cioè ettari 68,50 i signori
fratelli Vellani, ettari 42,80 ilsignor Righi
ed ettari 58,20 il marchese Coceapani Im-
periale.

Derivazione d'acqua dal colatore Cavo Nuovo
o Fossegong nel territorio del comune di
Bagnolo $¾n Vito, provincia di Mantova,
nella quantità non eccedente moduli 0,17
circa al minuto secondo, per irrigare ett.
2,70,96 di terreno, facienti parte del fondo
Levatella che possiede nello stesso comuue
demarcato col mappale n. 553. -

Concessione d'acqua per inaffsamentó
<d abbellimento di giard ni.

Derivaiione d' acqua dallo scolo Pianton
Fossa Storta nel territorio del comune di
Mogliano, provincia di Treviso, nella quan-
tità non eccedente i moduli 0,25 al ininuto
secondo, per inaffiare ed abbellire due giar-
dini che possiedono nello stesso comune.

24 febbraio 1877
Prefettura di Vicenza

a rogito Mariotti

5 dicembre 1876 e 12
febbraio 1877

Prefettura di Modena

6 febbraio 1877
Prefettura di Mantova

23 gennaio 1877
Prefettura di Treviso

Atíni 30 16 (5)
dal

1° gennaio 1877

.Anni 80 645 (§)
• dal
1· gennaio 1876 .

Anni 3.0 Sû i
dal

1° gennaio 1877

Anni 30 25 (7)
dal

1° gennaio 1877

Concessioneper occupazione dispiaÿgia lacuale.
12 Melas Domenico . . . Occupazione di un tratto di spiaggia del lago 16 gennaio 1877 - - Anni 80 1 *

di Como nel territorio del comune di Po- Prefettura di Como dal
guano, provincia di Como, della superfi- ' 1° gennaio 1877
ciale estensione di metri quadrati24,65, ad
uso di approdo delle barche di carico dei
materiali estratti dalle cave di pietre che
possiede nello stesso comune.

(1) Continuando fino a detto iorno 1° gennaio 1877 a corrispondere il canone di lire 87 50 portato dal a precedente investitura. di
(2) Ealla qual epoca cesseramto di corrispondere Pannuo canone di lire 20 portato dai sopracitati atto t5'genn 1876 e R. decreto

coneessione 25 maggio stesso anno, che rimangono senza ulteriore effetto. La presente concessione formerà appendice a 4
partata dalratto pubblico 3 agosto 1875 e Reale decreto 23 ottobre successivo.

(3) Cltre il pagamento della samma di lire 200 per Puso di detta aequa negli anni decorsi.
(4) I1 aumento del canone di lire 28 portato dai sopracitati atto pubblico e Reale decreto di concessione cui la presente foi·nia
pmdice.

(5) 1 di corrispondere tosto emanato il R. decreto di concessione la sonata di lire 32 per Paso fatto di dette acquenegli anni deco
(6) I di corrispondere tosto emanato 11 Reale decreto di concessione la somma di lire 4725 qual prezzo corrispettivo delPuso

dalle acque demaniali negli anni decorsi.
(7) E di corrispondere tosto emanato il R. decreto di concessione la somrna di lire 150 per fäso fatto di Rdtt'e acède liegli anni dec

Visto d'ordine di .S. M.
EPresidente del Consiglio deiMinistri, Ministro delle Finan

DEPRETIS. i
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NOMINE, PROMOZIONE DISPOSIZIONI

Disposizioni jatte nel personalo dipendente dal Mi-
nistero delfIntenso:

Don RR. deeráŒdel 29 aprile 1877:
Bartoccelli cay. gqlio, comandante nel militi a cavallo, nomi-

nåto comañághte di 1* elasse delle guardie di P. S. a cavallo
nelle proëÎàcÏe siciliane;

Leone Giuseppe, id. id., id. id. id.;
Franzò 1>aroneNatalizio, id. id., id. di 2* classe id.;
Tropea Francesco, id. id., id. id:id.;
Hernandez cav. barone Giovanni, ispettore regg. id., id. id. id.;
Siracusano Filiÿpo, comanðante reggente id., id. id. id.;
Adamo Alessio, comandante id., nominato luogotenente di 16

classe id.;
Corpaci Felice, id. id., id. id. id.;
Petrina cav. Francesco, id. id., id, id. id.;
DemartiniMassimo, comandante reggente id., id. id. id.;
Zambrano Gesualdo, id. id., id. id. id.;
Marcaione Alessandro, id. id., id. id. id.;
Albini cav. Alessandro, id. id., id. di 26 classe id.; eNavarra cav. Gaetano, id. id., id. id. id.;
Patera Giovanni, id. id., id. id. id.;
Rigolizzo Filippo, brigadiere reggente id., id, id. id.;Berafino Raimondo, id. id., id. id. id.;
Natoli Vince o, già luogotenente di cavalleria, id. id. id.

Con B. decreto del 10 maggio 1877, Ettari Loreto, sottotenente
- medico alla Direzione di sanità militare di Bologna, revoca-
ingli e co.nsiderata come non avvenuta la nomina al gradodi sottotenente medico, seguita pet R. decreto del 21 aprile1877.

MINISTERO
E Awar ex.wana, mmUSTRIA E COMMERONO

ßezione deNe Privative Industriali.Con atto pubblico 18 novembre 1876 rogato dal notaio WilliamGrain di Londra e registrato a Torino il dì 28 novembre 1876 ala 17571, il signor Roberto Gill di Marsala ha ceduto e trasferitoalla Società English sulphur fysion Company limited, avente sedein Londra, tutti i diritti spettantigli suHa privativa industriale dicui è concessionario con attestato del dì 22 ottobre 1872, vol. 12,n. 874, per un trovato che fu designato col titolo; Metodomiglio-rato per la f¾aione dello zolfoper estrarlo dai suoi minerali.Il presente atto di trasferimento è stato registrato alla Prefet-tura di Torino il d127 novembre 1876.Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addì 11 maggio 1877,
11//.di Difettore del B. Museo Industriale

M. ELu.

MINISTERO DELU ISTRUZIONE PUBBLICA
Esame di ooWDorso aiposti gratuiti della R. ßenola ßuperioredi medicinaveterinaria di Milmo.
ri

mente del regolamento organico 7 marzo 1875, n. 2488 (Se-
cant

A 4 oto, che per fanno scolastico 1877-78 rendonsi va-
qua tpre 3 esta Scuola sette posti gratuiti per la durata dei
nete e attr

scolastici successivi; tre a favore delle provincie ve-
di lire 6 48

per le lombarde; la quota annua della pensione è
ris · -

pei Posti Veneti, e di lire 588 42 pei lombardi, daoters11n nove rate mensili, durante cioè Panno scolastico.
. stgdenti che irano al conseguimento dei medesimi, de-

vono, entro il 15 agosto prossimo, far pervenire a questa Dire-
zione;
La relativa domanda in carta da bollo da 50 cent. corredata:
1° Dalla fede di nascita.
2• DalPattestazione di buona condotta, rilasciata dal capodell'Istituto in cui lo studente abbia percorsi i suoi studi. •

3° Dall'attestato d'aver superato gli esami di pass4ggio dal
2° al 8* anno di corso in un Iñceo governativo o pareggiato, o
quello di aver compiuti tre anni di corso e superati gli esami re-
lativi in un Istituto tecnico.
Gli aspiranti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di

concorso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
Il detto esame è orale e scritto, verrà dato in questa B. Scuola

il giorno 37 del prossimo agosto, e verserà sulla lingua e lettera-
tura italiana, algebra elementare, geometria e sulla fisica.
La prova in iscritto consiste in un componimento italiana; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie delPesame;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo; la seconda durerà
1 ora.
Sono richiesti almeno 8(10 dei voti per essere classificato fra

vincitori dei posti gratuiti.
Milano, 20 marzo 1877.

Il .DireMore: Cav. dott. LORENZO 00RVINI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Il Ministro delle Finanze avendo fissato il valore della lira ster-

line a lire it. 28 40 per 11 pagamento degli interessi delle obbliga-
zioni del prestito Anglo-ßardo (26 giugno e 23 luglio 1851) che
avrà Inogo a cominciare dal 1• giugno 1877, si segna in calce alla
presente la tabella del relativo conteggio da tenersi affissa nelle
Casse e nelle Tesorerie per norma dei ritentori delle cedole (cou-
pons o vaglia) di detto prestito, avvertendosi ad un tempo che il
cambio della lira sterlina si riferisce semplicemente all'epoca del
pagamento delle cedole, senza distipzione di scadenza, cosicchè le
cedole di qualppque semestre, pagate dal 1° giugno a tutto no-
vembre 1877, godranno delPaggio fissato per detto semestre.
Tann di raggnaglio per le somme dapagarsi sulle cedole seme-
strali delle obbligazioni delprestito Anglo-Sardo 1851, a co-

minciare dal 1° giugno 1877.

Valore Valore Ritenuta Somma netta
del 13 20 per cento da pagarsidi cadauna cedola di cadauna cedola
per imposta per cadanna cedola

in lire sterline in lire italiane di ricchezza Isobile in lire llajiano

A 25 r 710 93 72 ßl6 28
B 13 10 855 » 46 80 308 14
0 2 10 71 » 9 37 61 63.
D 1 > 28 40 3 75 24 65

Firenze, il 25 maggio 1871.
Il 1)irettore Generale

NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITØ PUBBLICO
(16 pubblicazione per rettinea d'intestasiÞ¤ )•

Si ò dichiarato che la rendita seguente del poneolidato 5 per
cento, ciob: n. 180426 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 48826 della soppressa Direzione di
Milano), per lire 100, al nome della Eredità giacente del fu Gio-
vanni Fornari, rappresentata dall'avvocato Gaetano Agnelli cu-
ratore speciale dei minori Enrico, Leopolgo e Marietta Fornari fu
Giovanni, venne così intestata per errore occerso nelle indionioni
date dai richiedenti alrAmministrazione del Debito Pubblico,
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mentrechè doveva invece intestaisi agli aventi diritto all'eredità
del fu Giovanni Fornara amministrata dalPavvocato Gaetano
Agnelli, domiciliato in Milano, veri proprietari della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 25 maggio 1877,
Per il 1)ireMore Generale

Cumromato.

A termini delfart. 72 del regolamento mik Í)ebito knbblico g
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dallg
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sia:nq state notífi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà úla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, il 3 maggio 1877.

Per il llire#pte Genemle
Fananno.

PARTE NON UFFICIALE -

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

41* pubbHeazione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 0[0,

cioè: n. 454663 e n. 454664 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente ai numeri 59363 e 59364 della soppressa
Direzione di Torino), per lire 25 la prima e per lire 10 la seconda,
al nome di Rocca Felice e Giovanni del vivente Vincenzo, domi-
ciliati in Torino, minori sotto Pamministrazione del detto loro ge-
nitore e titolari congiuntamente ai termini dell'art. 20 del Regio
Editto 24 dicembre 1819 la prima, ed a favore di Rocca Feline e

Giovanni del vivente Maurizio, domiciliati in Torino, minori,
sotto l'amministrazione legale di detto loro padre (il resto come

sopra) la seconda, sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a favore di Rocca
Giuseppe Felice Raineri e Giovanni fu Maurizio, ecc., ecc., il resto
come sopra, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dillida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizionî a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modó richiesto.

Firenze, il 25 maggio 1877,
Per il .Direttore Generale

FERBERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 353012 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 6502 della soppressa Direzione di Palermo),.
per lire 10, al nome di Amorelli Giovanna fu Luigi, minore, rap-
presentata da Francesca Buccheri, madre e tutrice, domiciliata in
Palermo -N. 366214 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 19704 della soppressa Direzione di
Palermo), per lire 5, al nome della detta Amorelli Giovanna -

N. 353017 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 6507 della soppressa Direzione di Palermo), per
lire 10, al nome di Amorelli Marianna fu Luigi, minore, rappre-
sentata da Francesca Buccheri, madre e tutrice, domiciliata in
Palermo - N. 866211 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 19701 della soppressa Direzione di

Palermo), al nome di detta Amorelli Marianna, per lire 5, sono
state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Morello Giovanna fu Luigi, minore,
rappresentatata da Francesca Buccheri, madre e tutrice, domici-
liata in Palermo, e Morello Marianna fu Luigi, minore, rappre-
sentata da Francesca Buccheri, madre e tutrice, domiciliata in
Falermo, vere proprietario delle rendite stesso.

DIARIO ESTËRO

Scrivono da Londra al Journal& Genève che l'ambascia
tore russo presso il governo inglese, conte di Schuwaloff,
partendo dalla sua resídenza alla volta di Pietroburgo, non
ha altrimenti recato con sè un abbozzo di protocollo o dí un
trattato per fissare i limiti nei quali dovra chiudersi l'azione
militare della Russiaaffine di non provocare l'intervento della
Gran BrŸttagna.
Invece, il conte di Schuwalof si sarebbe incaricato di un

semplice 1scambio di idee. E, se à per questo, dice il corri-
spondente del foglio ginevrino, nessuno è in posizione di Ri-
simpegnare meglio una missione di questa specie. " Sono note
la stima e la fiducia che egli gode presso l'imperatore Ales-
sandro. La parte che il conte di Scuwaloff rappresentò nei

negoziati che precedettero la firmã del protocollo diede la

prova che egli sa unire e conciliare l'amore più sincero per
la pace al più ardente patriotismo. E poi, egli ha pottito se-

guire a Londra i movimenti dell'opinione pubblica inglese ed

udire nel Parlamento le diphiarazionipuccessivedei ministri
e dell'opposizione. I suoi frequenti colloqui on lord Derby
hanno terminato di illuminarlo sull'effettivo carattere della

politica inglese.
" Secondo una informazione avuta da buonissima fonte à

colite Schuwaloff avrebbe portato con sè una memoria delle

intenzioni, e delle risoluzioni del gabinetto di San Giacomo

scritta di mano propria dal Foreign-ßeeretary.
" Il di lui solo oggetto, l'unico oggetto possibile di una

missione di questa specie, è quello di esporre fedelmente allo
Czar ed ai di lui consiglieri le vedute del governo inglese sul

punto oltre il fluale gli interessi britannici si vedrebbero s i
ficientemente minacciati, per giustificare o piuttosto, Per
rendere necessaria una deviazione politica dal principio della
neutralità. Egli deve inoltre ottenere dal suo governo delle

dichiarazioni altrettanto categoriche sulle intenzioni del

medesimo affine che ci si possa veder chiaro e possano così

scomparire le apparenti divergenze senza che si volga la

mente ad accordi impossibili. Dopo di ohe-i due paesi si tro
verebbero in grado di confermare la loro sincera risõluzione
di non uscire dalla neutralità finchè proprio non vi si trovi o
inevitabilmente costretti.

,,

Questa e non altra, secondo il cîtato corrispongente, sa-
rebbe la missione del conte di Schuwaloff, ed essa potrebbe
benissimo concorrere efficacemente ad allontaiiare i pericoli
presenti ed a racchiudere nei più stretti liniiti pospibili A
flagello della guerra.

Intorno alle dimostrazioni Òei sofia a Costantinopoli
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cui avemmo un cenno per.telegrafo, la Politische Correspon-
dens di Vienna reca i seguenti particolari in data di Costan-
tinopoli 26 maggio:
" Sotto l'influsso del dispaccio ufficiale che annunziava la

perdita di Ardagan è scoppiata oggi una tempesta. La città
aveva, figo dalle prime ore del mattino, un aspetto assai ani-
mato, che non girornetteva nulla di buono. Dovunque si for-
mavanb ðei gruppi che discutevano con molto calore. Si sa-
peva che i softa meditavano qualche colpo. Verso mezzá-
giorno alomie migliaia di softa, seguiti da iina gran massa di
popolo, si recarono dinanzi alla Camera dei deputati chie-
¢endone tumultuariamente l'accesso. Il presidente essendosi
recato in istrada per addimostrare alla folla la sconvenienza
di quell'atto, il turgulto crebbe in modo che per venirne a

capo si è dovuto c'oncedere che una deputazione dei sofia
verrebbe ammessa nella sala er manifestare i loro desiderii.
I söfta, entrati nella sala ed interrogati dal presidente in-
torno all'oggetto dei loro reclami, dissero che volevano la
destituzione di Mahmud Damat pascià e del ministro della
guerra Redif pascià siccome quellÌ che erano la causa imme-
diata della catastrofe di Ardagan. Inoltre domandarono la
surrogazione di Mukhtar pascià ed il richiamo di Midhat
pascià. Il presidente colla promessa che ne avrebbe imme-
diatamente informato il Sultano, acquetò i softa e chiuse la
seduta. Di fatti il presidente si recò subito dal granvisir e
con questi dal Sultano. Il risultato di questo passo fu la pro-
clamazione dello stato d'assedio e la conservazione ai loro
posti di Damat e di Redif pascia. L'agitazione fra la popola-
zione va crescendo e non è esclusa la possibilità di una sol-
levazione.

,,

" Eced secondo una lettera dalla Canea, quali domande
furono Tatte alla Porta dalPassemblea generale dei delegati
ristani delPihola di Candia:
1° Applicazione sincera dello statuto organico, secondo le

modificazîoni che vi sono state introdotte l'anno passato e
sedondo le quali gli impiegati di amministrazione, gli eparchi
ed 1presidenti dei distretti provinciali devono venire eletti
sulla base del numero proporzionale dei cristiani e dei mus-
suhnani;
2' Elezione per mezzo del popolo di un governatore gene-

rale cristiano la cui nomina sara ratificata dal Sultano
" $• Fissazione di un tributo annuo la cui cifra sarà eter-
minata da un tribunale arbitramentale europeo;
4° Lo statuto organico così modificato verrà sanzionato

dal Sultano e messo Poi sotto la garanzia delle potenze eu-
ropee.

Il Journal Ofßciel ci giunge colla nomina del viceammi-
raglio Gicquel des Touches a ministro della marina e delle
colonie. Con questa nomina fu completato il gabinetto del
16 maggio.

Il Moniteur Universel si dice in grado di riprodurre le pa-role preferite dal presidente della repubblica maresciallo.deMac-Mähon innanzi a parecchi uomini politici in occasionedel ricevunento che ebbe luogo il 25 maggio all'Eliseo. " Hola coscienza, avrebbe detto il.maresciallo, di aver compiuto
un gran dovere. Io sono rimasto e rimango assolutamente
nella legalità. Egli è perchè sono il custode della costitu-

zione che ho agito a quel modo, ed è sconoscere il mio ca-

rattere lo attribuirmi l'intenzione di uscire dalla situazione
recando offesa alla costituzione. Io non dubito punto che il

paese comprendera bentosto che ciò che ho fatto non ha altro
scopo che la salute della Francia e del governo che si è
data.

,,

Ilmaresciallo doveva partire il giorno appresso perCompiè-
gne affine di assistere alPinaugurazione del concorso agrario.

Lo stesso giornale annunzia che il nuovo ministro del com-
mercio, signor de Meaux, riprenderA prossimamente i nego-
ziati relativi alla conclusione di nuovi trattati di commercio
colle potenze estere. Lungi dall'avere tendenze protezioni-
ste, dice il Moniteur, il signor de Meaux aderisce franca-
mente alla dottrina del libero scambio e lo prova il rap-
porto da lui indirizzato al maresciallo quando gli venne
affidato per la prima volta il portafoglÏo del commercio.

In conformità di una deliberazione presa unanimemente
dal Consiglio dei Ministri, il governo svedese ha presentato
al Rigsdag un progetto di legge relativo ad un credito straor-
dinario di due milioni di corone, destinato a garantire la
neutralità del regno.
Questo progetto, che reca la firma del ministro degli af-

fari esteri, è cosìmotivato:
* È scoppiata in Europa una guerra che tocca gli inte-

ressi di varie potenze e che minaccia di provocare delle com-

plicazioni sempre maggiori. Per assicurare la neutralità dei
regni-uniti, che il governo ha la ferma intenzione di mante-
nere, sarà forse necessario di adottare dei provvedimenti, la
cui esecuzione esigerà dei fondi, i quali, per quanto spetta
alla Svezia, il governo crede che debbano essere a sua dispo-
sizione senza bisogno di convocare il Rigsdag.
* Per questi motivi, la somma che il Rigsdag ha votata

per la difesa del paese essendo stata fissata senza conside-
rare la situazione presente, il governo propone che gli si ac-
cordi un nuovo credito di due milioni di corone, da impie-
garsi, quando ne sia il caso, e sópra parere del Consiglio dei
ministri, a tutelarela neutralità del regno. ,,
Il progetto fu dalle due Camere votato senza opposizione.

All'Aja hanno Ticevuto la notizia che ogni resistenza da
parte degli indigeni di Atchin è definitivamente cessata e che
l'importante territorio di Langsar, che aveva continuato a
difendersi fino all'ultimo istante, ha dichiarato la sua som-
missione. Tutti i capi hanno accettato le condizioni poste dal
governo coloniale. In conseguenza il blocco della costa è stato
levato e le tribii dell'interno, eramai sottomesse all'autorità
olandese, potranno fare liberamente il commercio coi porti
dello stretto.

Telegrammi ufficiali da Madrid annunziano ohe iir seguito
alle brillanti operazioni militari eseguite nell'isola di Cuba,
l'insufrezione creola va decrescendo in modo così sensibile

che il governatore generale ha potuto promulgare un decrèto
col quale vengono revocate le condanne all'esilio e le confi-

sche dei beni degli insorti. I capi degli insorti sono però
esclusi da queste misure di clemenza.
Il 24 maggio di notte hanno avuto luogo degli arresti a

Madrid. I telegrammi spagnuoli che ne parlano dicono che
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gli arreakti sono oscuri cospiratori appartenenti Al partito
cantonalista, i qiíaÏi verranno deferiti ai tribunali.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Bukarest, 26. - Assieurasi che il principe Milano visiterà
lo Czar a Ploesti.
Il principe Carlo parte oggi per Craiova.
Irussi,colle scialuppe minate, fecero saltare in aria questa notte

alle ore 3 il più grande dei monitors turchi.
Bajazid, 23. - Un movimento delle truppe comandate dal

principe Amilachwaroff sopra Sutseblacostrinse una tribù di Curdi
a soltomettersi. ·

Attendesi la sottomissione di un'altra tribù.
Si ha da Karakilissa che i turchi, rinforzati, stanno per prendere

Poffensiva.

Sugdidi (Alexandria), 28.'- Il colonnello Politowski, ope-
rando contro le alture di Yakour, sostenne un vivo scontro colle -

Lande degli abscasi, i quali subirono grandi perdite.
Londra,,28.- Il Times ha da Berlino: Una parte della squa-

Bra russa che partì dall'America con ordini sigillati ritorna a

Oronstadt; un'altra parte recasi a stazionare a Gibilterra per ar-
restare le navi neutrali che portano armi alla Turchia.
Costantinopoli, 25. - I russi bombardano i forti dinanzi

Kars, i quali rispondono vigorosamente.
Ieri le cannoniere turche ridussero al silenzio le batterie russe

dinanzi Hirsova.
Ieri Layard, ambasóiatore d'Inghilterre, ebbe un'udienza dal

Sultano per presentargli il genbrale Dikson, nuovo addetto mili-
tare delPambasciata inglesa.
Il ministro della guerra talegrafò al bey di Tunisi, invitandolo

a spedire un corpo di truppe.
Venezia, 26. - Il Temþo ha dà Atene, 25: Il ministro deBa

marina ha dato le sue dimissioni, non volendo dividere31a respon-
Babilità dei grandi armamenti. Esso sarà rimpiazzato da Palasca.
Si telegrafò alPanibasciatore greco a Costantinopoli di stare

pronto alla partenza.
È imminente la chiamata della seconda categoria dilla riserva.
Bukarest, 26. - Le torpedini che fecero saltare in aria il

monitor turco nella notte scorsa erano state poste nella stessa
notte da due ufBciali della,marina russa nel braecio del Danubio
ähiamato Matchin.
Hosea, 26. - Si ha da Eupatoria che molte famiglie rifa-

giansi nell'interno della Crimea; i magazzini sono chiusi; le navi
di commercio lasciano la rada; la città manca di viveri.
Parigi, 26. - Il maresciallo Mac-Mahon, rispondendo al sin-

daco di Compiegne, disse: Io colgo questa occasione per dire a
tutti, e specialmente a quelli che lavorano, che l'atto politico da
me ultimamente compiuto li deve rassicurare e tranquillizzare,
perchè esso non ha altro scopo .che di rendere al mio governo la
forza di cui ha bisogno per assicurare la stabilità all'interno e la
pace all'estero. Voi potete ormai calcolare su questi beneficii. La
Francia non s'immischierà in alcuna complicazione estera; nessuno
in Europa dabita della mia parola, e di ciò ricevo ogni giorno po-
sitive assicurazioni.

Bukarest, 25. - II governo rumeno indirizzò ai suoi agenti
diplomatici il seguente telegramma :

« Signor agente,
« Le alitorità ottomane gettano nel Danubio numerose torpe -

dini senza determinare il posto per poterle ritrovare e toglierle
quando sarà conchiusa la pace. NelPinteresse del commercio in-
ternazionale, che è desiderabile di vedere ripreso quando cesse-

ranno Ie ostilità, vogliate sollecitare i buoni uflici del gabinetto
presso il quale voi sieíe accreditäto, ailhích§In Stißlime Póìta sia
invitata a conforntarsi alle misúre di precauzione che la hitssia da
parte sua osserva scrupolosamente. »
Pietroburgo, 26. - Un skase ètabilisce 16 regole interna-

sionali durante,1a guerra. Esso dichiara che i turchi stabiliti in
Russia potranno continuare iloro niestieri, che il comunergie in-
ternazionale sarà protetto per quanto è posaibile, che il commei;-
cio delle potenze neutrali sul Danubio è libero per aanto è pure
possibile, che la convenzione di Ginevra resta in vigorp, che il

simbulo adottato dalla Turchia in luogo dolla Croce rossa è invio-
labile, che la dichiaralione di Pietroburgo riguardante íl diviato
dei proiettili esplodenti e le decisioni della confarenza di.Bruxel-
les del 1874 sarannä osservate.

Costantinopoli, 26. - Un comunicato ufficiale annunzia la
creazione di un Consiglio militare, incaricato di deliberare sulla
direzione da darsi ai corpi d'esercito. Esso sarà presieduto dalmi-
nistro della guerra, e fra i suoi membri vi sono il ministro della

marina, l'ex-visir Mehemed Rachdi paseik, il maresciallo di pa-
lazzo Said pascià e il senatore Hannik paseià.
Le notizie di Suebum-Kalé, in data di martedì, annunziano uno

scontro fra i russi e gli abscasi. I russi farono respinti con perdite.
Pietroburgo, 27. - Un telegramma del granduca Michele,

in data del26, reea:
Presso Ardler i turchi sbarcarono 11 23 borrente oirca 8000

circassi. Un distáceamento di cosicchi andò ad incontrarli. Le
truppe del Cuban si avanzarono per occupare le gole delle inofi-

tagne.
Il generale Devel raggiunse il grosso delPesercito presso Zaim.
Una ricognizione fatta da Ardagan fino ai dintorni di Kars non

trovò alcun corpo nemico.
Lo stato sanitario delle truppe è dappertutto soddisfacente.
Nel territorio di Terek Pordine fu rístabdito.

Pietroburgo, 27. - Riguardo al soggiorno dello Czar presso
Pesercito del Danubio nulls ð ancora deciao. Il soggiorné di S; M.
probabilmente non aarà breve.
Le notizie che sieno avvenuti in Polonia alcuni disordini e che

sieno state prese misure eccezionaÌi sono prive di fondamente.
Parigi, 27. - I giornali confermano che S. M. il Re dStalia

scrisse al maresciallo Itac-Mahon mia lettera contenente. le più
cordiali assicurazioni.
Calcutta, $6. - È partito oggi il piroicafo Ëoma, delli Bõ-

cietà Rubattino, con cakico, diretto ai porti d'Italia.
Gibilterra, 26.-La corvetta Governolo, rifornitadicarbone

e viveri, è partita questa mattina per la sua stazione nelfAmerica
meridionale. Tutti bene.
Oostantinopoli, 26.- I russi rallentano il bombardamento

dei forti di Kars.
I russi continuano ad avanzarsi verso Erzerani, Una battaglia

è imminente,
Presso Batum i russi volevano passare la riviera, ma farono

respinti dai turchi.
Bukarest, 26. - Il principe si recð ad ispezionare le truppe

nella Piccola Valacchia.
Le acque del Danubio, del Seret e de1POlta continuano a cre-

seere e in parecchi punti uscirono daÌ letto. $i feme una Ínterra-
zione delle comunicazioni postali.
Le batterie russe di ßlobosia bombardarono Rustseine.
.Le batterie rumene di Islach bombardarono Nicopoli.
I turchi pongono lungo il Danubio alcuni picchetti che congu-

nicano fra di loro col telegrafo e con fuochi.
Al Senato, Ghika fece alcune riserve riguardo alla parola Be,

adoperata da Bratiano nel suo recente discorso in occasione dei-
Panniversario del Principe. Il Senato si associò a queste riserve.
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lÚondra, 27. -_Ieri ebbe luogo una dimostrazione poco im-

pottante in Hyde-Parit, lif fšvor.e della politica est,èra di lord

Derby, èome fu dâ esisö esposta nella -sua risposta al piincipe
di Gortschakof.

11 meeting era composto di parecchie centinaia di persone.
Il presidente-Bryan attaccò vivamente la Russia e propose una

.mozione, biasimando la Russia per aveye dichiarato ingiustamente
la guerra alla Turchias. Bryan dichiarò che questa mozione era

stata approvata, ma)grado .una qualche opposizione. Egli pro-
pose quindi usia mozióne che approvava la poLtica di lordDerby,
la quñIe fu pure adoftáta.
Il m¢eting voleva quindi fare una dimostrazione sotto il palazzo

di lord Derby, nii quesfi si oppose e la dimostrazione non ebbe

luogo. -

'
s

L'idea di inviare una Deputazione fu pure abbandonata, perchè
Bryau non trovò il numero sufficiente per accompsguarlo.

IVOTIZIE DIVE1¯tSR

II papiro di Harris. - Sono tre anni, il .British Museum

comperò un vecchio libro egiziano, antico manoscritto in papiro
che forma il più curioso dei doenmenti storici pervenuti fino a noi.
Il Museo britannico ne ha or ora pubblicato un ammirevole fac-

simile eseguito dal signor Pryce, specialista eminente in questo
ramo artistico.

Questa pubblicazione si compone di settantanove pagine con
una dotta introdilzione del dott. Birch, orientalista competentis-
simo.

Lo ßtandard, dal quale togliamo i seguenti particolari, chiama
questo fatto un avvenimento che non può þassate inosservato
nella repubblica letteraria.
Bisogna in primo luogo notarp cha le 79 pagine di testo che

vennere pubblicate corrispondono esattargentinella forma alle 79
tavole in foglio dell'originale. Lo atesso non è della divisione in
tre colonne dellâ traduzione che ne fu pubblicata separatamente.
Il papito di ÎIarris sembra ohe abbia suggerito l'idea di stampare
questa traduzione sopra tre colonne perchè qualcheduna delle sue
pagine è divisa ne11õ sfesso modo, mentre altre sono divise in due
colonne e qualcheðuna non ha alcuna divisione. Dalla qualeman-
canza di uniforalità risulta che il vecchio libro egiziano, il cui
contemito rassomiglia in modo singolare al catalogo di un com-
missario stimatore,. si compone in tutto di 117 colonne. La distri-
b zione delle colonne è del resto opera degli amanuensi egiziani.
Ma lo stesso non è della divisione delle pagine e della separa-zione di esse. Questa è opera del signor Harris, console inglese adAlessandria, il quale nel 1855 comperò da predatori arabi che

avevano saccheggiato delle necropoli di mummie questo magnifico
papiro e quattro altri i minore importanza.
Originariamente il papiro nonora tagliato; era un rotolo come

tutti i papiri egiziáni, i quali non avevano aspetto diverso da
Ruello solito dei papiri geroglifici, ieratici e demotici, se non per
e grandi proporzioni. Il rotolo era grosso come la parte cilindrica

1
un cappello e ciò non meraviglierà quando si pensi che esso era
ungo 180 piedi, cioè circa un piede e tre quarti (misura inglese)per ogni pagina. La larghezza media è di 16 pollici e mezzo.

ee un papiro egiziano che non si può quasi maneggiare
separare i

sea, ò una faccenda così delicata come quasi quella di
Non b.

fogl carbonizzati di un volume di Ercolano.

sona cheisoß giiindi essere troppo corrivi nel biasimare la per-
possa de

pritua si é'posta a questa impresa, quantunque si
y

orare che essa non sia stata abbastanza abile.

ed
ortunatamente questa operazione si limitò alla prima paginaopo t tio 11 damto si ò limitato a guastare Pincomparabile

bellezza, delPinteressantissimo documento senza menomarne irre-

parabilmente il testo.
Per buona ventura fu il signor11arris medesimo clie si incariëò

poi dell'opera ed egli la eseguì benissimo riuscendo non meno

abilmente a separare le pagine una dalPaltra di quello che ad.in-
collarle per ordine sopra fogli di cartone.
Il papiro si trovava in queste condizioni quando il British Ma-

senm lo compg ne118'iß assieme agli altri dalla signora Selima
Hirris ehe li posõedeva in seguito alla morte di suo pak;e. Nel-
Pintervallo di tempo il manoseritto aveva corso un gran pericolo
avendo la casa della signora Harris ad Alessandria subito una

esplosione della quale taluni fogli i·ecano le traccie.
Il dott. Birch fa osservare che il papiro di Härria è il più

grande di questa categoria di manoscritti. Il solo che gli si possa
paragonare ò il papiro di Ebers, recentemente scoperto, relativo
alla medicina, e che fu anch'esso pubblicato. Ma come specieren
calligrafico il papiro di Harris ò superiore ad ogni altro quanto
l'oro e le pietre preziose del faraone Qhampainitos o Rameas III,
i cui magnifici regali agli dèi formano Pargomento di quindici ge-
dicesimi del documento, mentre il « Discorso del trono a riassuma

gli avvenimenti del suo lungo regno di trentadue anni.
Non si può ragionevolmente dubitare che questo papiro non sia

contemporaneo dei fatti che vi soho riferiti e che esso non sia
stato scritto nello stupendo palazzo del-faraone aMedinat-Shabon.
Quantunque la bellezzei dei caratteri sia la medesima dal principio
alla fine, tre amanuensi almeno devorio avervi collabörato. He

lettere colle quali principia hanno l'altezza di 5t8 di pollies e la
scrittura corsiva è tracciata con una fermezza e con una perfezione
artistica paragonabile soltanto ai più belli monumenti epigrafici
di quel palazzo e di quel tempio. Le teste di sezione, le parole che
indicano un totale e gli spazi riempiti poi sono tracciati con cura
in rosso. Non meno notevole è lo stato di conservazione del mano-

scritto che non subi come gli antiehi manoseritti europei i guasti
del temiß e dei tarli. Il sole e Paria asciutta della Tebaide ne lo

hanno preservato.

SCIENZE, LETTERE ED AR1'l
MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE IN ITALIA

nel 1875
(Pubblicazione del Ministeto di Agricolttsra, Tadustria e Com-

mercio - Dielsione della ßtatistica).

I fenomeni presi a considerare in questo volume ora pub-
blicato dalla Direzione della statistica " riguardano, come rè
detto nelle avvertenze preliminari, solamente le nascite, i
matrimoni, le morti; non le correnti varie di iminigrazione
ed emigrazione fra PItalia e Pestero, nè da un comune alfal-
tro o da provincia a provincia. ,,

Questa avvertenza preliminare è soprattutto -importante
per chi consulti le cifre dei singoli comuni, essendo' un-fatto
pressochè generale che nelle grandi citta la popolazione li
accresce più per effetto delPimmigrazione, che non per ec-

cesso delle nascite sulle morti; sicchè può sembrare dalle

nostre tavole del movimento dello'stato civile che la popola-
zione rimanga stazionaria o fors'anche diminniaca, là dove

invece il numero degli abitanti si accresce per affluenza di

operai; commercianti, impiegati, ecc., dalle campagne circo-
stanti o da altre città.
E la prova che alPincremento della popolazione delle

grandi città non sempre concorre il movimento dello stato

civile, si ha dal confronto della popolazione calcolata su di

esso coi risultati dei censimenti periodici nominativi.
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Così, per esempio, in Bologna erano stati numerati, il 31
dicembre 1861, 109 mila abitanti; aggiungendo a questa
cifra la sonimaralgebrica dei nati e dei morti nel decennio

successivo, si sarebbero dovuti trovare presenti alla fine del
1871 solamente 107 mila abitanti; mentre invece il nuovo

censimento ne conta 116 mila. Attualmente chi facesse astra-
zione dalle correnti migratorie, dovrebbe attribuire a Bo-
legna la popolazione di 113,434 abitanti; ma noi sappiamo
che quèsta cifra è dedotta dal solo movimento dello stato ci-

vile, e possiamo ragionevolmente supporre che nel fatto la

popolazione di Bologna sia anche maggiore di quella che
fosse quattro anni addietro.
Analogamente Palermo avrebbe avuto, secondo il censi-

mento del 1861, 194,463 abitanti; dieci anni dopo; la popo-
lazione calcolata (per sola differenza fra le nascite e le morti)
sarebbe-stata 203,257: il nuovo censimento ne trovò invece

219,398. Ora alla fine del 1875 la popolazione di Palermo
sarebbe di nuovo cresciuta,a 225,799, e probabilmante un

nuovo censimento che vi si facesse, dimostrerebbe questa cifra
essere inferiore alla verità.
Premessa questa avvertenza togliamo dal volume che pren-

diamo in esame, i dati principali e sommari relativi al mo-
Timento dello stato civile : '

.Nel 1875 furono registrati in tutto il Regno 230,486 ma-
trimoni, 1,035,377 nati (vivi), 29,830 nati-morti e 843,161
morti. Questitre ordini difatti segnano un sensibile aumento
in confronto all'anno prece<Ìente; astrazion fatta da ognimo-
vimento diimmigrazione dalresteið e di emigrazione, la po-
polazione si accrebbe neI norso del 1875 di 192,216 abitanti,
ossia del 0;70 þer=cèllth, mientre ei·a oresciuta di soli 124,40õ
abitanti (0,46 per cento) nel 1874.

MATRIMONI.
Dei 230,486 matrimoni, conclusi nel 1875, 68,140 appar-

tenevano ai comuni urbani e 163,346 ai comuni rurali. I primi
stavano dunque ai secondi nella ragione di 41,97 per 100;
ossia su 100 matrimoni ne furono registrati 29,56 nei comuni
urbani e 70,44 nei comuni rurali.
Si contrasse, in media generale, 1 matrimonia ogni 119

abitanti,mentre nel 1874 questo rapporto era stato di 1 : 131
e di 1 : 134 secondo la media del novennio 1863-71.
I maggiori aumenti fra il 1874 e il 1875 si notano nelle

Puglie, nella Lombardia, nel Veneto, nel Piemonte, nella Cam-
pania, negli Abruzzi e Molise.-La sola isola di Sardegna pre-
senta una diminuzione (di circa 300 matrimoni) in confronto
all'anno precedente.
Ma il fatto più notevole che apparisce dalla serie, è l'au-

mento continuo dei matrimoni registrati civilmente nella pro-
vincia di Roma. Codesto aumento che si ragguagliava nel
1873 a 25,76 per 100 del numero dei matrimoni contratti
l'anno avanti, crebbe ancora in ragione del 20,45 nel corso
del 1874 rispetto al 1873, e del 19,44 nel corso del 1875 ri-

spetto all'anno precedente.
Una statistica del numero dei matrimoni celebrati soltanto

col rito religioso fu pubblicata dal Ministero di Grazia eGiu-
stizia come allegato al progetto di legge, 3 dicembre 1873,
intorno all'obbligo di contrarre il matrimonio civile prima
del religioso. Da essa appariva che dal 1° gennaio 1866 al 31
dicembre 1871 i matrimoni religiosi non seguiti dall'atto ci-
vile, erano stati 15,695 nel distretto della Corte di appello di

Ancona (che conta 1,465,020 abitanti); 18,598 in quello di
Bologna (1,109,806 abitanti); 14,943 in quello di Napoli
(3,629,343 abitanti); 11,86ã in quello di Palérmo (1,668,035,
abitanti); e solamente 587 nella giurisdizione della Oõrte di
appello di Milano (1,728,542 abitanti).
I matrimoni, nei quali il coniuge binubo è Puotne, preval-

gono particolarmente nel Piemonte, nella Liguria, nella Lom-
bardia e nella Sardegna; e all'opposta i matrimoni nei quali
il coniuge binubo è la donna, tornano a prevalere nelle pro-
vincie del mezzodì.
In generale le seconde nozze sono meno rare da noi che in

Francia ed in Svezia; più numerose, relativamente, sono in
Prussia, in Austria, inOlanda.
Un altro fatto curioso a notarsi è questo, che Pinfluenza

degli anni di guerra o di carestia è più sensibile sul número
dei matrimoni fra celibi, che non su quelli tra vedovi e nubili
o tra vedovi e vedove. E infatti le seconde nozze sono deter-
minate da circostanze più indipendenti dalle crisi politiche
o dalle condizioni economiche del paese. Il vedovo general-
mente ha bisogno di dare una seconda madre a'suoi figli;
esso ha una casa già piantata, e quando la gioventù.è di-
stratta dalle idee di matrimonio dai rumori di guerra, da

crisi politiche od altre calamità, si può dire che i vedovi
hanno più facile scelta per passare ad altre nozze.
Riguardando i matrimoni per rispetto all'età degli sposi

trovasi che vi furono, nel 1875, 72 spose che, essendo infe-
riori a 15 anni, non avevano raggiunto il limite minimo di
età, al disotto del quale non è permesso dal Codice civile alla
donna dimaritarsi, e 2466 sposi det gruppodietàda15 a 20.
Nelle combinazioni di matrimonio in etàmolto avanzata

delPuno o delPaltro coniuge o di ambedue, é più frequente
trovare Puomo in età cadente, che nun la donna ; e infatti si
contano 575 uomini e sole 53 donne che si sposarono al di-

sopra dei 70 anni.
Come è naturale, fino a 25 anni, prevale il numei•o delle

spose; da 30 anni in su e sempre superiore, in tuttii grupPi
di età, il numero degli sposi. Così, secondole medie del 1875,
mentre su 1000 sposi da 15 a 20 anni abbiamo 172,80 spose,
e soli 10,70 sposi, e da. 20 a 25 anni 435,33 spose, e 257,10
sposi, da 50 anni in su troviamo 40,11 sposi e sole 13,13
spose.
Sotto il rispetto fisiologico è intereseante di notare che in

Sicilia trovasi la proporzione più elevata delle ragazze che

vanno a marito, non avendo compiuti i 15 anni. La Sicilia è

ancora la regione che offre la più alta proporzione delle spose
in età inferiore a 20 anni; ad essa tengono dietro, nelPordine
di proporzione, la Basilicata e le Calabrie. Le provincie che

hanno, comparativamente, il minor numero di spose al di-
sotto di 20 anni compiuti sono le Marche e-PUmbria.
Sotto l'aspetto economico interessar invece maggiormente

di vedere dove gli uomini si accasano presto. La Basilicata e

a capo della serie, se consideriamo l'età inferiore a25 anni;
ma l'Italia superiore compete colla meridionale per il 4
ziente elevato degli sposi (maschi) giovani. I rapporti minimi
sono anche costì quelli delle Marche e de1PUmbria tra cui

si

colloca la Sardegna.
Nel 1875 sopra cento sposi 45,68 sapevano scrivere il pro•

prio nome, e su cento spose 25,24.
La regione ov' è più alta la proporzione dei.matrimonino
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scritti da entrambi gli sposi è il Piemonte (ß2,11). Vengogo
appressŒla Lombardia con 43,72, la Liguria con 39,01. Per
la pi·ovincia di Roma troviamo il rapporto di 29,44; a te-

nere alte questa media contribuisce la circostanza del nu-
mero dei matrimoni semplicemente religiosi, che appunto si
contraggono in maggior numero nelle classi piik incolte e più
povere.
La proporzione degli analfabeti su cento sposi nelle 69 pro-

vincie del Ilegno sta tra il-minimum di 23 (Torino) e îl ma-
zimum di 90 (Cosenza).

NASCITE,

I compartimenti che ebberomaggiori aumenti nelle nascite
sono il Veneto, il Piemonte, la Lombardia, l'Emilia.
Per rapporto al sesso i maschi furono 106 per 100 fem-

mme.

Le nascite legittime 963 mila circa ; le illegittime 43 mila;
gli esposti 28 mila.
Anche nel 1875, come in generale nei precedenti, superano

gli altri compartimenti per numero di nati illegittimi Roma,
le Marche e l'Umbria; l'Emilia e la Sardegna vengono ap-
presso.
In Italia la proporzione delle nascite illegittime sopra 100

nati fu di 6,28.
Nonostante che una circostanza speciale (*) abbia con-

corso a far elevare il numero dei nati illegittimi nel nostro
paese, è facile scorgere che le condizioni nostre, sotto questo
rispetto, sono assai miglioridi quelle di parecchi altri Stati
europei, quand'anche per nostra parte supponessimo, per
metter le cose alla peggio, che tutti gli esposti provenissero
da unioni illegittime. Traviamo bensì che l'Inghilterra, l'O-
landa, la Svizzerà noverano più scarse le nascite illegittime
di quante ne abbiamo noi, rispetto al numero totale delle
nascite i ma la Francia, il Belgio, la Prussia e la Germania,
presa nel suo complesso, hanno proporzioni pik elevate delle
nostre; la Svezia poi, l'Austria, la Baviera precedono l'Italia
di gran tratto, fino a toccare quasi il doppio dei rapporti
nostreli.
I compartimenti ove fu maggiore la fecondità sono le Pu-

glie, la Sicilia e la Basilicata, essendo ivi le proporzioni ri-
spettivamente di 4,26, 4,17 e 4,15 concepimenti per 100 abi-
tanti. Vengono appresso il Veneto, la Lombardia e la To-
scana. Ultime sarebbero le Marche e l'Umbria. In generale
la maggiore fecondità si riscontra nell'Italia meridionale e
insulare.

ORTI.
Nel 1875 furono registrati in tutto il Regno 843,161 atti

di morte, dei quali 431,756 riferibili a maschi e 411,405 a
femmine. I maschi adunque si ragguagliavano alle femmine
nella misura di 105 a 100.
Nel 1875 sono cresciute di numero le morti, in confronto

all'anno precedente, ma in proporzione minore di quanto
siallo cresciute le nascite. Mentre nella statistica del 1874 le
morti si Tagguagliavano a 87, in confronto a 100 nascite;nel 187LS¤esto rapporta scese a 81. E la mortalità specifica
si ridusse par le femmine più ancora che per i maschi, es-
sendo discesa per le prime da 88 a 82 morti per 100 nascite,
e per i secondi da 86 a 81 per 100.

(*) L'obbligo del matrimonio civile,

Del totale delle morti, quasi la metà, 397,392, è di bam-
hini della nascita a cinque anni! Raggiunsero o oltrepassa-
rono il 90° anno 2962 individui.
Nel 1875 si registrarono in tutto il Regno 9459 morti vio-

lente, delle quali 7163 avevano colpito individui maschi e
2,296 femmine. 7041furono accidentali; 922 per suicidio;
1487 per omicidio; 2 in duello; 7 per condanna capitalé.
Esaminando lemorti accidentali in ordine alle cause che

le produssero, si vede che, dopo le opoplessie (32,59 per 100)
sono più frequenti gli annegamenti (18,37 negli uomini, 19,23
nelle donne) e le cadute (16,90 negli uomini, 9,41 nelledonne).
Si vede ancora che sono causa non infrequente di morte alle
donne le ustioni (10,96 per 100), a cui più facilmente le
espongono e le faccende del focolare dontestico, e la più iii-
fianimabile qualità delle vesti.
Dei suicidi 747 sono di maschi, 175 di femmine. Il ning-

gior numero dei suicidi si verifica dai 20 ai 25 anni; quantó
alle cause, 291 sono riferite ad alienazione mentale e delirio,
175-a rovesci di fortuna, 70 a monomania.
Gli omicidi aumentarono di 46 sulla cifra del 1874. In

ragione della popolazione l'Italia ha negli omicidii una scia-
gerata e dolorosa prevalenza sugli altri Stati!
Distribuiti per compartimenti, la Siciliasta a capo della li-

sta con 300 omididii; segue la Campania-con 254,Roma 137,
Lombardia 98,Abruzzi e Molise 96, Piemonte 78...

MINISTERO DELLA MARINA

geUffleto centrale maeteorologioe

Firenze, 26 maggio 1877 (ore 15 40).
Barometro alzato fino a 4 mm. fra San Jtemo, Venezia e Came-

rino. Leggermente abbassato a Roma e a Napoli. Stazionario al-
trove. Moncalieri 764. Taranto, canale d'Otranto, 760 mm. Calma
quasi generale in terra ed in mare. Maestrale forte e mare agi-
tato ooltanto a Brindisi. Tramontana forte a Palascia. Cielo gene-
ralmente sereno nelPItalia superiore. Coperto ad Ancona, nella
Comarca e a Portotorres. Nuvoloso altrove. Calma e cielo sereno

a Pietroburgo. Cielo coperto a Vienna. Pioggia a Bregenz e ad
Hermanstadt. Mare assai agitato a Sulina. Nel periodo decorso
piogge di diversa durata sulPalto Adriatico. Ieri nelle ore pome-
ridiane temporale a Moncalieri. Tempo ancora variabile special-
mente nel centro, in generale prevalendo il buono.

Firenze, 27maggio 1877 (ore 14 45.)
Ileggero innalzamento barometrico sulla penisola. Pressioni sta-

zionarie nel resto d'Italia. Elba 760 ; Canale d'Otranto e Sicilia

762; altrove 764 mill. Cielo nuvoloso in Sicilia, generalmente se-

reno altrove. Mare agitato soltanto al promontorio Gargano. Do-
minio di venti di nord-ovest e nord. Forti a Torre Mileto, a Pa-
lascia e al Capo Spartivento. Freschi a Napoli, a,Bari, a Brindisi
e aMessina. Analoghe condizioni meteorologiche in Austria. De-
pressione barometrica di 6 mill. a Pietroburgo ove il cielo è co-

perto. Nel giorno decorso piogge leggere sulPAdriatico inferiore e

a Venezia. Pioggia per un'ora con nord fortissimo agli Alberoni
(Venezia). Continuazione del tempo vario al buono.

I I I
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LISTÏNO UfFTOI R B LI ÒÒ 010 DI $9
el dì maggio 1877.

Tale iges corrAN FINE 90BBByg É¾B PHOSBN
VKI.OR I GODIBUNTÒ kgilAIG

rarrmia nasino i r.itrana j DANÃEÔ LETTERA DANARO

Rendita Italians 6 0/0. . . . . . . . . . . .

Ra#a detta 8 0/0 . . . . a a . . , , .Certificati sul Tesoro o OIO . . . . . . . .

Detti Emissiúne 1880/6 . , , . . . . .

Prestito Romapo, Bloget . . . . . . . . .

Detto detto Rothechild . . . . . . .

restito Nazionale . . . . . . . , , . . . .

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto détto etalloosto . . . . . . ,bbligazioni Beni Ecclesiastici& Oj0. .

Asiom Regia Coitateressata de'Tabacchi
OBbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Muniofpio di Roma. . . . .Banca Nåzionale Italiana . . . . . . . . .

Bsaga Romana . . . . . . . . . , , , . , ,

Banea Nazionale Toscana .. , , . . , . .

Bages Generald . . . . . . . . . . . . . .

Società Generale di CredBo Nobiliare
Italiano

..................

artelle Credito FondiarioBange Santo
Spirito ...................

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .Strade Ferrate Romane . . . . . , , . . .
Obbl azioni dette ..............

rrage Meridionali . , , . . . , ,toril'detfe ..............
En Meridional) 6 per 100 (org) . . .

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . , ,
Società Romaha delle Miniera di ferro
Boel aglCRomana per Fillumina··
Gas di Cititavecchia .

Pio Ostiense.. .... .....,,,,,,

2• eemeetre 1877 -
1• aprlie.1877 - -

26 trlmestre 1877 537 50
1• atirile 1877 -.

1• diceinbre 1876 -
19 apriÏç 1677

,

-

26 semestre 1876 600 -
- 400 -•

1•semestre 1877 000 -
jle semestre 1876 1000 -
1• semestre 1877 1000
2• semestrß 1876 1000 -
1• semestre 1877 600 •-

2• semestre 1870 000 -

1· aprile 1877 500 -
19 setnestre 1876 250 -
1• ottobre 1865 EDO -
20 seinestre 1876 600a
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- 687 60
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- 480 -

- 72 05
,

850 - - -

750 - - -

1000 - - -
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400 - - -

250 - - -

600 - - -
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500 - - -
Boo - - -
ASO - - -
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-- -- -- 7380
-- -- -- 7870

- - 1120 -

-- 420-
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C AMB I - eionúl rzersas »amano Bainla
o ilsgKV Az IomI -

Preest fatusParigi...........as..... -80 -e -.•·- -·---

Mãresglia . . . . . . . . . . . . . . , . 90 111 20 111 - - - 2• sem. 1877: 72 05 coat.; 1• sem. 1877: 74 60, 67, 55, 52, 50 fine.Lione • • • • a . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 76 86 fine giugno.L ....y............ 90 2793 2788 --a
ta................. 90 -- -- --

- V ...a............. 90 - - - a ..a -
Triest@.....x,........., SO -- e- --

groepenil da 20gre . . . . . . . . . - - 22 40 22 89 -

800580 4484noa&Oj0 . . . . , . . . - ··· - ··r ... -
B Depuga¢o di Borea; G. RIgiccr.

Il Biedepop 4. Pyssy.

Osservatorie del Collegio Romano -. 26 maggio tsyr. Osservatorio del Bellegio ROIORRO - 27 maggio 1877.
Aranssa »sr.r.1 aristoma = 49m, 65. ar.rassa »sr.r.A eristoms == 49•, 65.

T antim. Mezzodi 8 pom. O pom. 7 antim. Mezzodi 8 pom. 8 pom.

Barometro ridotto 763,1 762,9 762,7 768,8
a 0• e al mare

Termomet.esterno 14.2
'

20,6 18,8 14,6(eentigrado)
Uanidità relativa... 74 51 56 85

Umidità assoluta... 8,86 9,29 8;89 10,45

Anemoscopioèvel, N. E 1 S. 8 N. 15
- Calma

orar.media in kil.
Stato del cielo...... 10. legger- 10. coperto 10. brutto 9. spreso

mente
coperto -

ossaavanzoxx exysama

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
T'ermometro: Massimo- 22,2 0..- 17,7 R. ¡ Minima ... 11,2 0.... S,9 B.
Pioggia in 24 ore - 9.mm. 5.
Dopo le ore 3 pom. Iampi, tuoni e forte scroscio di pioggia.

Barametro ridotto 164,& 765.0 764,6 766,7
a 0•e al mare

Termomet. esterno 11,8 21,5 21,8 16,1
(eentigrado)

Umiditå relativa... 83 88 89 88

Umidità assoluta.. 8,57 1,85 7,66 11,Ÿ6
Anemoscopio eveL N. 5 NE. 3 O. SO. 21 8 9
orar.medisinkil.

Stato del cielo...... 0. bello 1. bello, 1. bello, 0. bello
qualche qualche
cirro tirro

essmavAzzoxx oxvimsm

(Dalle 9 pom, del giorno precedente aHe 9 pom. gel correste)
Termonstro:Massimo-22,40....17,98,| mpition..9,00,.-1,dB.
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toûlETA ITEIRA IWillTRíDB FERRATE BRHORIJ
ISQRTTIMANA Ï)al 30 aprile al 6 fanggio Ï8T1. 89

g»No 24xTO DER PROPOTTI not paraBelo deIPanno precedente

DIVISIONE PER ATEGORIA Média PRODOT
dei -AfíNI

Bagagli Grande Piceola Introiti chilomðtri
faggiato I saani velocitä veloeità diverst, S'omma eseroitatt chilo etro

Prodotti deHa Bettimaña.

187T 184,839 78 5,881 4¢ 40,015 50 183,919 25 1,85Œ 00 6À05 1,446 ÕÔ 289 8

1876 2gi,880 ß9 7,107 15 31 699 48 104,278 49 1,607 75 66,57Š 56 1,446 00 253 61

Differenzo

AVVISÒ.
(1. pubblicazione.)

Al signor Freeiðenk! del tribukafa $#
effe di Lanciana.
Camillo Carulli, erede del liefunto

suo padre notar Geremia Caralli, già
residente in Crecchio, a cui è spettafa
esclusivainen,to per l'atto del notar daRifiifài Orfana del di 2 agosto 1876, nu-

15 ravintratn ivi li & daffra n¥
Iire 28 80 oäica, la rendita d
sul Debito Pubblica num. ,17 e
assegno provvisorio num.
lata nei canzione notaille,'
avincolõ di rossa alligando all'no B
northinato della inneminua notárile vi
lasciato dal funzionante conservatoka
archivista ed i due menzionati títolik
gendita, - récehto, 11.& maggio 1877
- Camillo Carulli - Firmato: Glähit-
battista Fonsi §rocuratore ed
cato.

Per copia contokmp,
GiovAxBATTIsr* FONET FF00 ,

2492 ed avvocato.

18tw - 87,040 9i - 225 11 ß,310 Q2 ß40 To + 242 25 # (9,932 41 34 63 (16FNhbligggiORS
Telännela nimil i N? CSEdPËA1

Dat le Gennaio Reincolo di maliëveria notorite FarìÁs
bra fa *otalo Luddeico.

1897 8,101,690 88 08 124 45 710,185 04 8,468 010 11 46,238 92 7,422,249 8 1,446 00 5132 95 Si rende noto che il signor ØsWo
Parini, residente a Lebbi, Corpo Santo

18¶¾ 8,082$4( $6 89,110 51 702,537 73 2,490,551 85 85136 jg ,409.981 76 1,446 00 4 432 91 di questa città, presentò ricargo al tris
1mnple civile di questo circontario A
Alessandria, chiedendo che 11 ce

Diferensa catð dkunus tirè 60 di rendita sìíf
bito Pubblico dello Státo in data -

79 # 22,616 01 - 2,986 06 1,647 31 975,458 26 ‡ 9,õ02 10 1,012,261 62 700 04 ma in 1862, nominative in capo al dt'
re ora fa notaio Ludovico Paridig
o ú&i on. 40040/435846, veggi 11-RETE GALABRO-SICULA. Lerat«aanannotazione scrittavi s2pra

mallWeffa prestata da detto signorag4rodotti de11a settimana. talo Párini, come notaio già eseteente
nel predetto luogo di Lobbi, e che sul

1997 72,964 61 2,231 13 7,394 17, $0,931 ÖT 1,814 50 130888 48 1,079 14 121 24 l'aceennato riñário emanava decke
del prefodato tribnaale 1• agostá 1

Ì8Te 71,719 80 2,148 62 7,887 12 32,920 02 1,270 48 110,446 04 1,001 00 115 33 con cui mandavansi fare primi
cosa le pubblicazioni di cui
della recepte legge sul notAriflo

ere luglio 1876.
Alessandria, il 24 maggio 1817.

897 + 1244 81 # 82 51 ‡ 7 05 ‡ 14þ14 05 ‡ 44 02 ‡ 15,892 44 + 78 14 5 91 2563 CIALO ROGGERO þT CQ

AVWISO.
Dal P Gennaio.

(26 pub licazione)
laÝt 1,109080 79 28.329 41 iñ0.779 12 1,013,649 66 83,278 37 2865,717 95 1,076 17 2,198 28 zioIl tr ne e

a ri 87
1876 1,055287 65 2è 811 55 140876 95 - 79ß,270 72 24,354 17 2pf4þD1 84 96 93 2,11LO9 D

blica Italismo ad intestare innomedeF
Di Bron signor Midlele Grillo fu Francescan-

tonio, propri r o, domicilia in Paln¢ç
+ 54,893 14 # 1,717 86 10,402 77 4 245,378 94 ‡ 8,928 60 +$20,816 31 + 110 27 + 81 19 n afÅsto d v to uSieviél.

II 5 maggio venne apárto 11 tžorido Spèzzano Castrovillarl-Mijolungo El chilometri 11. gasto al n. 238344, rilsseisto in Napoli
adel lieci dicembre 1872 al numero gli

INTMBEHA DI FMANZA IMLLA PROVIN01A DI R0ilA. 1°u e°¾a r'ais ve t'ok
Il cancell e 1 I i a e 41911e di La peppio.nqria Altier eongda vedova SaŸfni ha dichiarato dkvere smai-

gy,Catanzaro fa noto al pubblico che il rito il proprio certiilcato d'inserizione portante 11 num. 127813 delIM sériä $¾ centonovantanove e eenksimi settazioNggor Francesco Saverio Ruzzi di per l'annuo assegno di lire &õ8, e si è obbligata'di tenereindenne lo Stato da facinque, giusta l'atto del27FettemlírfAmaroni nella qualità di girátario del qualunque datino che potesse derivare al laedesimo in seguito alla spedizione 1853 per notar Pasquarella.Signar-Pietro-Antonio Muni, e questy di un nuovo certificato.
. 2• Certificato dello stesso Debifo Púb:.Qualintestatario di un certificato di La petisionaria stessa ha inoltre fatto Islanka per ottenere il nuovo certifl¯ blico dell¾nnua.rendita di lire settan1h"rendita iscritta sul Gran Libro del cato d'mscrizione. segnato al n. 288344, rilaseisto in NADebito Pubblico italiano di lire 25 Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in ee- poli nel la dicembre 18ßk al numero diportante

s
il n. 129305, quale rendita 8,dito alla dichiarazione ed alla obbhgaziorié surriferite, il nuovo certificato osizione 12381, intestato alla fa Bet-trovasi vmeolata flàò alla conecti'enza dinscrizione verrà alla suddetta pensionaria rilasciato quando, trascorso un Ërdi Vineensa fu Nicola, madre deldi life 21 26.per cauzione notarile d¿l mese dal giorno della pubblicazfone del presente avviso, non sia stata pre d-fuato Pas uale Forte autore dellamtounotato Baldassarra Ruggiero sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Mimstero delle Finanze eredità vincelata, per Nicola Forte farancesco, nominato notaio con re- A Roma, il 21 maggio 1877• '

Pasquale, Apþaltatore di strade, noa nel com¤ae di Soverato con 2564 L'Intendente & Finanza: TARCHETTI. alla concorrenza di lire sessantotto,d r to del 7 wttembre 1918, gitata Vet Agata dal actar Paapa -

oggy
utatð in Davoli con altro (16. pubblicazione) reila in data 27 settembre 1853.g•|:ýga'agat"ht.¶|';.¶ñ KVVIso WAsTA PER ArrxTro ?.°,°"L*,1¿°,gatus¿e=iag

sto 11 detto'gggennmo 1872, ha chte- tilasciato in Napol 22 maggio 180ft
Mulisi con lat¾or Francesco SaYerio Allgore 11 antim. di lunedl.28;maggio 18TI, in Vigevano, nell'officio dei Pil al numero di posizione 7ô561, int€BÊá
lo BYincolo4ella del à c6rrentemëse Istituti si procederä innanzi al sottoscritto R. commissario per le Opere Pie a Fofte Pasquale fu Francesen,vide

hiunque ore amata cauziona di Vigerano ai pubblici incanti per l'allitto dodicennale a partire dall'11 no- lato per ragioni di Reseigno Mi:hele
contro I orr vembre 1878, in favore dell'ultimo iniglior egerente, della, possessione Olaj di e n

1 cipÎta Iel 4 arao
O lato, fad

colo 88 le ge sol ettari 96 66 22, sifa nei territori di Ceretto e S. Angelo, di proprietà del- 18ß8 fatto innanzila prefettura diRøggliesto tribunale.
nella del errà ili l'Os edale, sul presso di jire 12,000.annue, e colle norme etabilite nel relativo gio Oslabria.

Datanz 5 capi 018t0. Per estratto conforme,aro, maggio 1877· Vigevano, í• tagggio 1877. Palmi, li 7 maggio 1877.F. Squim,1em cano. 2249 112. Conúnissario: M. DE GIOVANNI, 12376 Il proc. Pasques Zaaanr.
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N. Ì25.

EINISTERO DEI 'I.ATORI PUBBLICI
DIRE3IONE GENERALE DEI PONTI E ßTRADE

Avriso d'Asta.
I simultanal incanti tenutisi il 23 maggle corrente essendo flusciti deserti,

si aidinrrà alle ore 10 antimetidiano di lunedi 18 giugno p. v., in una delle
sale dijnesto Ministero, disanzi il direttore generale dei ponti e strade, e
prieë# la Regia prefetture di Campobasso avanti il prefetto, simultaneamente
sŒ una second'asta, uol metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un
tanto li t eento, per lo

ÁgËlto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
%lla strada provinciale di 2• serie da Agnone a Santa Barniba
pressé 8. Buono, compreso fra Agnone ed il fiume ßente, in pro-
eincia di Campoboaso, della lunghezza di metri 9760 60, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 193,887.

DEPUTHIONE PROVIfülAlit OfGIRGENTI
AYYISO DI CONCORSO per la noming del Ricevitoreprov¡neiale

per il guinqueimio 18784882. •

Dovendosi per effetto della deliberazione del Consiglio provinciale, presa
nelPadunanza straordinaria del 20 febbraio anno corrente, conferire soprÀ
terna la Ricevitoria di questa provincia, per il quinquennio 1878-82, è sporto
il concorso da oggi sino alle ore 3 pomerid. del giorno di metdoledi 20 del
prossimo mese di giugno.
Le offerte in carta da bollo da lira 1 saranno ricevnte in tutti i giorni

nelle ore di ufficio nella segreteria della Deputazione e saranno consegnate al
segretario capo che ne rilaaeerà rieevata, se richiests.
Le condizioni cui Pofferente dovrà sottomettersi sonode seguentie
1• La misura massima dell'aggio, sulla quale possono ferai offerte di ribasso

è stabilita in centesimi 50 per ogni cento lire di somma versata.
2• La cauzione da prestarsi a mente delfart. 17 della legge 20 aprile 1811,

n. 192 (serie 2•), è di lire 699,000.
3• Il servizio della Cassa provinciale noa è affidato al ricevitore.
4• Ogni concorrente dovrà esibire la prova di avere depositato presso una

delle Tesorerie provinciali del Regno la somma di lire 84,000, a garanzia della
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati adici le loro offerte,
eseInse que11e per persona da dichiarare, estese eu carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, qualunque sia
11 numero del partiti, purchè sia stato anperato o raggiunto il limite minimo
di ribasso stabilito dalla scheds Ministeriale.
L'impresa resta irincolata alfosservanza dei capitolati d'appalto generale e

peciale in data 16 marzo 1876, visibili assieme alle altre earte del progetto
nei suddetti ainzi di Roma e Campobasso.
I-lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

þgul COBS 00mpiBÉS ODif0 11 Í6tmine di auBI if0 BROOSSBÎVI.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelFatto della medesima:
• Presentare un artilleato di moralifá rilasciato in tempo prossimo dalla

autorità del luogo di domicilio delfaccorrente, ed un attestato d'idoneità ri-
laaelato da un ingegnere in data non anteriore di ael mesi e confermato dal
protetto o sottoprefetto.

Esibiry la rieevata di una delle Casas di Tesorerla provinciale, dalla gnale
risulti. dðÏ fatto deposito interinale di lire 1Ò,000.
Là caukione deûnitiva 6 fissata al decimo della sqmma di deliberamento.
R deliberatario dovrå nel terniiAe di ¡iioraf dieci specessivi alPaggiudieg

sione stipulaže il relativo contritto.
R terinide utile per presentára in död dei suddesignati añizi oferte di ri-

eus oferta, o in biglietti di Banca od in cartelle al latore del Consolidato
italiano, ragguagliato al corso di Borsa desunto daPultimo listino pubblicato
nella Gazzeua Ufficiale del Regno.
5• Nelle oferte dovrå espressamente essere dichiarato che in caso di no-

mina el accetterà la gestione della Ricevitoria, escluaa la Cassa provinciale,a
per il quinquennio dal 1878 al 1882, coi dritti ed obblighi determinati dalle
leggi 20 aprile 1871, n. 192, e 30 dicembre 1876, n. 3592, dal régolamerito 25
agosto 1876, n. 3503, dal regolamento della stessa data, p. 8304, e dai capitoli
normali approvati dal Ministero con decreto del 20 aprile ultimo, ostensibili
presso questa segreteria nelle ore di utlielo.
66 Tutte le spese del contratto ed allo stesso inerenti, non che quelle della

cauzione da prestaret saranno a carico del ricevitore.
7• L'oferente su cui cadrà la scelta del Consiglio provinciale rimane obbli-

gato per 11 fatto della nomina; la provincia lo sarà quando verrà approvata
dal Ministero delle Finanze la nomina medesima ed 11 relativo contratto.
8• Non saranno accettate oferte da coloro che si trovino nei casi di incom-
patibilità di eni all'art. 14 della suddetta legge 20 aprild 1871.

Girgenti, 18 maggio 1877.
B Prefeffo Presidente Ëella Degatazione ProvineiqJe

2559 BUACAGLIONE.

800IETÀ ITALIANA DËLLE MINIERE PETROLEIFEËE
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al vèntesimo, reata stabilito a giorni
quindici successivi alla data dúll'akviso di seguito deliberamento.
Le spesè tutto inerenti alPapýälto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
. Rema, 25 msggio 1877.

IN TERRA DI LAVORO

Gli azionisti della Società delle Miniere Petroleffere in Terra di Lavoro sono
convocati in adunanza generale ordinaria a termini dell'art. 27 dello stataW
nel giorno 20 p. v. giugno, nella casa via San Giuseppe, n* 4, primo piano.

Py detto Ministero ordine del griorno:
25!Mi Zl Caposezione: M. FBIGERI. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

Approvazione del bilancio.
(1 pubblicazione).

BRA NAKißNALE NEL REGNO D'ITALlì
(Direzione Generale)

V VISO.
L'assemblea generale degli azionisti che, secondo Part. 3 del Regio decreto

20 gennaio 1867, n. 3532, deve riunirsi nel mese di giugno presso la sede di
Palerino, avrà luogo il 27 del detto prosahno mese, ad un'ora pomeridiana,

Nomina dei consiglieri di amministrazione cessanti per BREISnità, 9 del OOR-
eiglieri supplenti.
NB. Per intervenire all'adananza conviene depositare le azioni alla Sede

sociale almeno cinque giorni prima, ritirando un viglietto di riacontro (art. 25).
Ogni due aziolii danno diritto a un voto, ma nessuno può avere più di 10 voti.

Milano, 20 maggio 1877.
2580 Il Consiglio di Amministrazione.

INTENDENZA DI FINANZA IN NAPÓLI
nel locali della sede stessa, palazzo delle Regio Finanze, sito in via Vittorio
Eminnele, e procederà, a termini dell'art. 51 degli etatuti di questo Stabili-
mento,alla rinnovazione parziale del Consiglio di Reggenza della precitata sede.
Hanno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionisti possessori da sei

mesi almeno di un numero di azioni non inferiore a quindici.
Roma, 28 maggio 1877. 2571

(2= pubMicazione).

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
(Direzione Generale)

AVVISO.
11 signer Camillo Fallabrino, domicillato in Alessandria, nel dichiarare lo

smarrimento della distinta di un deposito contro anticipazione, fatto in suo
nome presso quella Succursale, sotto il numero 344, fece Istanza per ritirare
il deposito medesimo.
Si di&da perciò il pubblico a non attribuire alcun valore alla distluta 81-

chiatata arnarrita, poichè non avvenendo opposizioni nel termine di due mesi
dalla data del presente avviso, sarà restituito al signor Camillo Fallabrino il

AVriso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il 41 21 giugno 1877 alla noniina di ricevitore

del lotto al Banco n. 38, nel comune di Napoli, provincia di Napoli, con fagglo
lordo medio annuale di lire 5470 56.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Tntendenza Ta

occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corroëàtä tel doeg-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamente appro-
Vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 6736, oltre la fede di appcchietto
rilasciata dalPantorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel suoneesivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dalParticolo 5 del Rial¢ degefo a
marzo 1874, n. 1843 (Serie 2a), dovranno provare le loro qualità èlspettive.
Gli uni poi e gli altri hanno robbligo di dimostrare con documenti tutte 10

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro condorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria seconda, da cogferirsi (

pensionisti ed impiegati in attivitå, .disponibilità ed aspettativa, i olie a gua-
rentigla delfesercizio del Banco medesimo dovrå essere prestata naa
veria in titoli del Debito Pubblico dello Stato per Pannua rendita di liéeß0
NelPistanza sarå dichiarato di uniformiral alle condizioni tutte prendritt

dal mentovato regolamento sul lotto,
deposito relativa. Napoli, addi 21 maggio 1877.

Roma, 14 maggio 1877. 23&T 2653 L'INTENDENTE.
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ggg ggtE|fgjTURA DI PISA
.AYVISO D'AßT4 pg•igeatito definitivo a termini abbr<eiati.
Doveitiloof procedere aÈ un ylteriore definitivo incanto per l'appalto del

Lapori d'ordinaria manutensionidal 1• gennaio 1877 al 31 dicembre 1879 delle

ere di difesa¿ynge to r¢ÿ¿sinisira delfArgo, Era e RioPiletto,rendesipult-
icamente noto ehemalle ore 10 antimeridiane di lunedì & del p. v. mese di

giugno,.nel toenle di questa prefettura ed fünanzi il B. prefetto ochi per esso,
corrintervento âeltungegnere capo del Gento civile governativo, si procederà
alfincanto per l'appaltà di detti lavori, col metodo delle schede segrete estese
la foglio bo112to da lire 1, ed in base al presso d'asta di lire 16,500 Retermi-
nato dal capitolato speciale d'appalto del di 14 ottobre 1818, qualunque sia il
numero dei concorrenti.
Per essere amuressi adl'asta dovranno gli aspiranti all'atto della,tnedesima:
1• Presentare Imrtiilcati di idoneità emoralità prescritti dall'articolo 2• del
capitolato generale, avvertendo che quello di moralità dev'essere rilasciato
dal sindaco locale.2 >

2• Produrre tm certificato rilasciato dalla locale Tesoretia protinaiale dal
quale risultÏ essere stata effettuata presso la medesima la caázione provvi-
soria di lire TSO,.in numeratio od in biglietti della Banca Nastónale, avver-
tendosi che le somme in tal modo depositate Batanno restituite dopo termi-
natd l'incanto, ad eccezione di quella spettante al deliberatario che vorrà
ritenuta in Tesoretis llachè non si sarå stipulato il contratto.
Entro dieci giornt dalla data dell'aggiudicazione definitiva avrà luogo la

stipulazione del contratto d'appalto, all'atto della quale il deliberatario dovrà
prestare una causione definitiva corrispondente al decimo dël prezzo di deli-
bera in numerario od in biglietti della Banca Nazionale come sopra, od anche
la cartelle del Debito Pubblico al corso di Borea.
Prima della stipulasilone del contratto stesso il delilieratario presenterà na

supplente o fideinosore che in esso di morte o di fallimento dell'impresario
diverrà il principale obbligato nell'adempimento dejyli impegni a sunti col
suddetto contratto.
Gli atti relativi a questo appalto sono visibili a chitttailue presso questa

Segreteria nelle ore d'uñieio.

BhMANDA PER CONCESSIONE DT MINIERA
(26 puNJieadens).

La Boeietà anonima, Compagnia generate deNe Miniere di Hardegna, legal-
ente costituita con atto pubblico del 15 febbraio 1878, 'ragato dal notaio

G. Balbi di Genova, chg per gli effetti del presente atto ha elòtto domteilio
a Ungliari, ha sporto domanda per ottenere la sovrana concessione della mi-
eiéra di piombo ed argento denominata Perda.ß'Olio, territorio di Flumini-
maggiore, circondario d'Iglesias, già dichiarata scoperta e concequibile con
decreto Ministeriale 18 gennaio 1876, la seguito ad istanza della stessa Com--
psgma.
La miniera Perda B'Olio comprende uns superdele di ettari tr'eeento trek-

totto ed are settantuna (Ett. 838 71) e resta delimitata dal poligono A, B, Q,
D, F, 0, A; i lati di questo poligono sono tutti rettilinef, ad eccezione del
lato A, G, ch'è costituito dal rio Cocinigas.
I vertici del poligono suddetto cadono rispettivamente sui punti segaçatii
A. Punto d'meontro del rio Cocinigas col rio Masu Porcus;
B. Genna Arglola;
O Punta Masa Porous;
D. Punta Genna Movexi;
E. Punta sa Cabriola;
F. Monte Aspu;
G. Punto d'incontro del rio ban Porcas col rio Zenero.

,
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DIILEZIONE DELLE OPERE PIE DI S. PAOLO

Avviso d'Asta.
Il giorno di laaedi 18 giugno p. v., in una sala degli uSici, via Monte diPietà, n. 32, avrà luogo la vendita di un dorpo di casa eito in Torino, via Do-

<agrosas, si. 49, col mtzzo dei pubblici inoanti a termini di legge, el prezzo of-ferto di lis;e 335,000, come da avviso pubblicato in data 25 forrente maggio.Presso la segreteria della Direzione medesima sono visibill i titoli relativi.
2562 Per il segretario Generale: BALSAMO CRIVELLI.

INTENDENZA DI FINANZA IN CHIETITutte le apese inerenti alPappalto, registro, ballo, eccidattanos carico del-l'aggiudicatario. A VM ME €ðxiëðrsoPisa, 26 maggio 1871. - Essendo venuto meno il coridorió lid ti li isel donférimento del Banos2674
ILßegritario Dalgato: A. RUilIERI Lotto num. 163 in Tocco Casauria di guesta provinçia, per gli effetti de18•

paragrafo dell'art. 5 dai R. dèÑÑtà roarzo 1þ78, n. 1848, (Serie 29, si ban-EUNICIPIO pl BARLETTA disesilco=corsoperes==e.
A tal nupo nel matiiino dei ž5 gingno y v. dalle ore 7 ant. colla continua-È aperto 11 concorso per titoli a½osti d'Ingggaere capo e di geometra mione et%rrã" in quebid IntBàd£ii¾ I"eó e sudeitato, seguendo le prescri-aiutante presso l'ufficio tecnico comunale di Barletta mediante presentazione zioni stabilite dal Ministeriale decreto 29 gennaio 187Ted il programma con,di titolflegäli a tutto il 30 giugno prossimo. tenuto nilPaltro decreto Minikienal 28 ottobre 1874.La ferma per ambo i posti h di mani tre, con gli,atipendi annui il primo di Gli aspitanti al detto coneqisä di ixpo fir liervenire a questa Intendenzalire 2010, oltre il due per cento sulle opere di conto del muni6ipio a carico di Finanza non più tardi dãt 20 déifo tiesd i gítigno le proprie dimande sadegPintt*Prenditori þer misure esseandagli, ed al secondo di lire 1020, lorde earta da bollo di cerit. 60, cáredate dat rispettivi certiBeati di buona con-della tassa di ricchezza mobile¿ ed a norma del regolumento municipale 1° dotta rilaseisti dall'autoritå comunale, dalle fedi di specchietto penale e dal-maggio 18ß3. AllA dimanda, oltre i titoli, dovranno unirsi gli attestati di pe- I'atto di nascita.Balità, di condotta e di sanità ûsica insieme allo estratto dÏ nascita. Il giudizio sugli elaborati siarà dato per punti. Clasenú componente la Com-Barletts, 21 maggio 1877. missione disporrà in complesso di due punti. Per essere dichiarato idoneo il11 andaco if B. VISTA• eencorrente dovrà riportare almeno sei punti.¯

II Banco a conferirsi presenta raggio annuale medio di lire 656.INTENDENZA DI FINANZA IN CAGLIAR[ Si avvertp da ultimo che a guarentigia dell'esercisio del Bancoaconferirsi
dovrà essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello StatoCol presente aTTiso viene aperto ilconcorsopel conferimento delle rivendite: per l'annua rendita di lire 40.de1. Vacante nel comune di Sili, assegnata per leve al magazzino d'Oristano, Chieti, 16 maggio 1877.presanto annuo reddito lordo di lire 36 81. 2453 L'INTENDEN1'E.2. Vacante nel comuné di Simale, assegnata per le leve al magazzino d'O-ristano, del presunto annuo reddito lordo di lire 268 30. AVVISO. 2282 AVVISO.3

. 2 nel comune di Viljamassargia, asaegnata per le leve al magazzino (2• puhuicazione) 11 dott. A ife i usep no-esias, del presnato annuo reddito lordo di lire 417 68. Il caneelliere del tribunale civile di tait, residente in Verona, in aÊmpi-de41. Vacante nel comune di Asuni, sesegnata per le leYe allo spaccio d'Ales, Catanzaro fa noto al pubblico che il mento di quanto prescrive Part 88presunto aanno rgddito lor4o di lire 273 24. sig. Francesco Saverio Mazzi di Ama- della legge 25 luglio 1876 sul notaristo,d
5. Vacante nel comune di Usellun, Respgnata per le leve allo spaccio d Ales ronr, nella qualità di giratatio del gi- avvisa chi ne potesse avete interesse,el presunto amino reddito lordo di lire 148 28 • gnor Pietro Automo blazzi, e questi Di aver prodotto rzeorso at R. tribu-6. Vacante nl '

ual intestatario del certifloato di ret- aale di Verona, chiedendo che fosseg6no, del
e comune di Austis, assegnata per le leve allo spaccio di Sor- ta iseritta sul Gran Libro del Debito avincolata una cartella di rendita diesónt Imuo reddita lordo di lire 249 83. Pubblico Italiano di lire 25 portante il tire 500, depositata unitamente ad al-$01), del 10.Pel comnge di Ilþono, ässegnata per le leve allo spaccio di Tor. nam. 129307, quale rendita trovasi Vin- tra di Ifre 200 presso la Cassa dei de-L

fésuntä annuo reddito lordo di lire 393 26. colets flao alla concorrenza di lire 2125 positie prestiti in Firenze a cauzionee rivendite barar:no conferite a norma del Regio decreto 7 gennato,1875, U-er ,cenzione totarile del ce saato notsia dell'esercizio di sua professione..mumeroO (Serie 26) signer Calabretta Luigi fu Carmine che 2296 Dott. ALviss GILLr.Gli aàpíraatt s'
era residente in Satrrano, nominato coa ----denza, nei , dovranno presentare per quella che optano, a questa Inten- Itegio decreto del 26 giugno 1826 ed AVVISO.Gazzeno i au mese della data della insetzione del presente nella ove esercitò le funzioni notarila fluo a (26 pubblicazione)provincia Regno, e nel giornale per le inserzioni giudiziali della tutto settembre 1854h, epoca la cui ri- Il sottoscritto notaro in Milano, la

certinea istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del gyno ellaucaa i ne'au$d ta a startz icŠon137 e lanc on ar atdei doenínenti e
cond tta, della fede da specchietto, dello stato di famiglia e del 4 corrente mese. luglio 1875, n. 2786 erie 2·), ha pre-Le domande mprovagti i titoli che potessero militare a loro favore• Chiunque creda di potersi opporre sentato domanda a questo tribunalein e0Baine

. ,
perve utý all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese contro il eenaato evincolo deve, ni ter- per ottenere Is riduzione della propriaL

raziode•
mini dell'articolo 33 della legge sul cauzione notarile dalla rendita di lire

eggs;
dellá pubblicamlone del presente avviso staranno a carico dei con- n r a nella cancelleria di 7 a qued '41 licr pres it a

24tt0881iari, 13 Instgio 1877. Catanzaro, 5 maggio 1877. de a succi aot ar.vo DELL'OnoL'INTENDENTE. F. Samusca cancelliere. 2862 notaro in Milano.



2IES INSERZIONI DELLA GAZZETTX UEFICIAI;E DEL REGNO D'ITALIA

Bíû ó ni Ñ¤oy bonnuai àEltBRkLE sesena .fŠŠ$t a
canda in Napoli an portafogli nel

SITWim del V al 10 del mese di kg (8W N°a-a .Matt2"abi ce
dal s gnori E. De Angelis e C.i a

Capitale šoolale o patrimoniale accertato utile aÏla tripla circolazione, L48,750,000, vore del ligridr E. Permo, (da úne
fa acadenza 20 ottobre anno corr

ATTIV O. * Il signor Danetd diflida chinaque p
casseriserva. . . . . . . . . . . . . . . . . L.105,695,25218egnieffttodiragiodadinonpoe

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di ,

per qua a voglia titolo il detto eife
del Tesoro 8 mesi. . . Le 38,155,Š21 62 ,

rifeuendosi annullato.
pagabili in earts id.- maggiore di 8 mesi , 1,543,868 $2

2581 MICÈELË ÛANESI

Portatorno Cedole di rendita e eartelle estratte . , , ,, 321,829 27
*

, 52,868,115 31 AVVISO.

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . à 12,317,199 ,,
9 P1r y as I forno

Cambiali in moneta metallica . . . . . , , ) Bonaticcia Giulio e Berri 11bé
Titoli aorteggiati pagabili in moneta nietallica • . , . Å " costituita una Boeietà In notne de letA

Antielpaziont . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,109,896 99 tivo con sede in Roma, piazza Monta
Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banca. . . . . L. 15,041,452 77 Citorio, na.,128 e 132, per 19ndustgá

Titoli
Id. id. per conto dëlla massa di rispetto. . . " "

, 15,187,812 7f r , o l'a o o i I
14. id. - pel fondo pensioni o cassa di previdenza , , ,, dena, BonofaC•eia e Cervi.

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . , , 96,35# 94 La durata della Soeietà fu stabilits
LVediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31,576,085 07

dl 1 tobre 1el è8 di eem e

aggreiehme 1
. : .- - . . . . . . , , , . . . . . . . , 5,319,018 55

GANBARDEL A -- ËONAFACCIA
Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

8,646,036 18 2568 Osalix.
Partite varie . , , . . . . . . . . . . . . . . . ,, 13,029 614 82

To'far.s . . . L. 261,881,781 81
BANDO A QTJINTO RIBASSO

apose del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusara di esso . . , , 1,121,044 05 Per vend( bábdi e zie a à
TOTALE GEWERAI.E . Ís. ÊÛ3,ÛÛ$,82Ö $Û RSHZÌ 18 primS ß€¾ÌOBO ÀOI ÉrihBaalÔ

P A SS I V O. civile di Roma nell'udienza del28
pitale . . . . . . . . . . . , , . . . . . ,

,
, L. 89,012,190 92 gno 1877 ad intanza dei si ricri

maniiÃìat rispettä . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,687,548 71 Aann alre Albpres nta dal
circölazione biglietti Banoa, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di casas , . . , 123,903,274 proenratore Pietro i, in danno di
conti correnti.e4 altri debiti a vista (*) . . . , , , . . . . . , , 64,745,412 17 Carolina Mancia, ved. Francioli, e
conti correnti ed altri debiti a sendenza . . , , , , , , . . . , 10,143,765 44 essa stante la sua mort# i suoi er
gepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . , 8,646,036 18 Ýeas I e ecAc liËaFFrranncioli
garette varte. . , , , , , , , , , , . . . . . , , ,, 12,610,677 91 Giovannu6ei, e Luigi Rottati poning!

Torara . . . L. 260 MB.905 83 Amalia Francioli e Carlo Barberi cófé
Rendite del corrente esereimle de liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 2,3ö3,920 03 sagt, Caterina Francioli e Rinaldà

Marconi coniugi, domiciliati, ecc.
TOTATÆ GENEur.a . L. 263,00ž,825 86 L'incanto sath sperto sul preazo

utiteä as:>cgualu dal µmito, Giudnu
DiB8itita deÛG Û¾asa O Ñtaerva. di sette decimi consecutivi, cioè

argento . . . , , . . . . . , , . , , . . . . L. 21
lire 20,457De rizione <lel fondo.

Biglietti consorziali. . . . . . , , , , , , , . . . . . , 82 186,041 ,,
Cassmento posto in Roma al

Riglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . , , , 2 200,727 ,,
del Mattonato con mgresso al vio
Leopardo, a. 10, a forma In tutto e pe

Totar.a . . . L. 105 695,252 18 tutto del bando in atti prodotto.
Ronia, 26 maggio 1877.

Baggio dello sconto e dell'irderesse durarde il mee, per cerdo e ad anno• 2560 de t ËEGeGI NI HBdeie .

ùlle canibjali ed altri effetti di commercie . , . , , , , , . . . . L. 5
SùIle erstnbiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . . . NOT I F I C A Z I ON E.
Sulle anticipaziom di titoli o valori . . . . . . . , , , , , . . ,

5 Si rende noto che il signoravv. GÈU
Sulle antierpazzom di sete . · · · · · · • • • • - • • - n - n seppe Zerboglio del fu Maurizio, no-
Sqg,aatietpastoni di altri generi -

, , , , , , , , . . . . . ,, 4, 6 taro in Civ.tavecchia, in seguito di
841 conti epreenti passivi . , , , , , , , , , . . . . . . , 2, & cambio di residenza, autorizzato da

V dyereto col gepr Tommaso GT

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circòlazione· $Ë 1°4°° e

Va.ons: da L. 50 NUMEno: 438,755 Sonna: L. 21,937,750 ,, mero 2786 (serie 2a), per ordine
da L. 100 443,240 , 44,324,000 , sottoscritto presidente è stato iscri
da L. 500 75,918 ,, 37,959,000 ,, nel ruolo dei notari esercenti del
da L. 1000 14,532 , 14,532,000 , legio con residenza in Rotaa.

Roma, 26 maggio 1877.
TorAr.n . . , L. 118,752.750 m Il Presidenig

Riglietti, ece., di tagli da levarsi di corso. 2666 r Îl0 N OB
Da cent. 0,50 N. 40õ,353 L. 202,676 50
Lira 1

,, 60,683 ,, ð0,682 ,
AVVISØ.

,
2

,, 848 , 1,686 , (16 pubblieuzione) ..
.

n 5 ,, 388,340 , 1,911,745 ,,
Il tribunale civila di Chievar; på

. 10 ,, 58,813 , 588,130 ,,
corso di Ambrogio Macchiatelle ËI

,,
20 67 628 ,, 1,352,500 , pallo, tutore di Marcello, Roberto, R

,
250 | 4,014 ,, 1,003,E00 ,,

rico, Edgafdd figli minneani del El
Fedi a Cassieme ijF ,, 9,545 ,,

Francesco Campadomeo, .

Autorizza 14 Direzione del Debdo
Toriza. . . . . . . L. 123,908,274 00 Pubblico a trapassare la capo di de***

-- minorenni i due certificati di tendi i
i rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . .

L. 123,903,274 50 è di uno a 2 64 per Og coi un. 455267, di annue lire¾
In circolazione L. 123,903,274 50 e 455268, di anone lire 55, rilasciatil

Il rapportoM la risergi.103,494,625 18 e gli altri de- L. 188,648,686 67 è di uno a 1 82 Torino li 16 dicembre 1862,-in½8A
biti a vista , 61.745,412 17 all'ora faCampodonicoNicolbfaf

UtdüU.

Presso corrente deHe azioni . . . . .
. . . . . . . . . . L·

n Chiavari, 14 aprÌle 1877.
Dividendo distribuito in ragione d'sano e per ogni 100 lire di capitale versato . . . · » . Per detto tribunaleilrmate: Brune

-

ghi presidente.
) Vi sono comprese le fedi di eredito in nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 40,755,745 78. 2497 Ensarco can

Visto: H Birettore Generale Reggente Per copia conforme MER NOSACCHI. n segretario Generale a anglantere eenerak
2524 - G. KAnmo. E. Pozzim.i.o. ,ROMA Tip. Exam Bona-


